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La dimostrazione navale Îraneeso 


contro la Turchia, 


PARIGI 1. (N). La Havas aveva pub- 
blicato stamane la notizia, che tutta la 
squadra del Mediterraneo era ritornata 
a Tolone iersera, e che tutte le navi, 
quindi anche quelle che si diceva fossero 
partite per l'Oriente, avevano tosto rio 
cupato il rispettivo posto di ancoraggio. 

Î giornali, pubblicando l'informazione 
della Havas, avevano espresso la più viva 
sorpresa per l'inatteso ritorno dii tutte le 
navi. È 

Nelle loro congetture circa il motivo di 
questo ritorno, essi erano pervenuti alla 
conclusione che: o si éra voluto differire 
la dimostrazione navale contro la Turchia, 
o la Turchia aveva improvvisamente data 
alla Francia la chiesta soddisfazione. Si 
ritisne più verosimile la prima di queste 
due supposizioni. 

Il Gaulois, anzi, esprime l’avyiso, che 
la Francia abbia voluto fare solo una 
finta dimostrazione per ridurre la Turchia 
alla ragione, il che si sarebbe anche ot- 
tenuto. 

Il Figaro invece riteneva che la divi- 
sione sarebbe tosto ripartita da "l'olone. 

Questa sera, però. la ufficiosa Havas 
pubblica un altro comunicato, in cui di- 
chiara erronea la sua notg di stamane, 
secondo la quale, la divisione nuvale, eo- 
mandata dal contrammiraglio Caillard, s 
rebbe ritornata a Tolone assieme alle altre 
navi della squadra del Mediterraneo. Il 
comunicato soggiunge che la divisione 
Caillard si è stuecata ieri mattina dalla 
squadra del Mediterraneo, e che per do- 
menica sera o lunedì mattina sarà nelle 
acque turche. 

PARIGI 1. (Havas), Il ministro della 
marina, Lanessan, ricevette  dall'ammira- 
glio Maigret, comandante la squadra del 
Mediterraneo, il seguente telegramma: La 
squadra è giunta a ‘'olone. Gli ordini im- 
partitici sono stati eseguiti, 

li.conflitto franco-turco 

appianato? , 


PARIGI 1. (N). Questa sera il Gauloîs 
dichiara constargli che il consigliere di 
ambasciata Bapst comunicò telegrafica- 
mente da Costantinopoli che il sultano ha 
aderito a tutte le condizioni postegli dalla 
Francia. 

LONDRA 1. (Reuter). Sulla base di 
comunicazioni da parte di circoli ufficiali, 
l'affare Lorando può venir riguardato come 
definitivamente risolto. Con ciò sarebbe 
anche appiannto il conflitto franeo-turco. 


IL VIAGGIO DI LOUBET 
iu Russia. 


PARIGI 1. (B). Secondo l'Echo de Pa- 
ris, ìl viaggio del presidente Loubet in 
Russia sarebbe stabilito per il giugno 
1902; accompagnerebbero il presidente il 
ministro degli esteri Delcassé ed il gene 
ralissimo Brugères (vedi Piccolo della sera 
di ieri). 


INCIDENTI ANGLO-TURCHI. 


COSTANTINOPOLI 1. (B). Secondo 
notizie dal Yemen è tuttora seria la si- 
tuazione in quel tratto: di costa che è fra 
il territorio turco e la regione posta sotto 
il protettorato inglese, doye recentemente 
avvennero degli scontri fra truppe turche 
ed inglesi; in questi ultimi giorni avyen- 
nero ripetutamente degli incidenti atti a 
provocare un conflitto fra la Porta e le 
autorità di Aden. 


IL CONFLITTO FRA GUGLIELMO Il 
e la città di Berlino, 

BERLINO 1. (N). La Delegazione mu- 
nicipale conformemente al suggerimento 
del Consiglio municipale, deliberò all'una- 
nimità di rivolgersi direttamente al mini- 
stro dell'interno invitandolo a presentare 
all'imperatore Ja domanda per la confer- 
ma dell'elezione di Kauffmann & secondo 
borgomastro 


Come i lettori ricorderanno, il Kauffmann 
eletto in primavera a secondo borgomastro, non 
aveva ottenuto la conferma da parte dell 


ui perchè nel 1852, essendo ufficiale di 
Tiserva, aveva preso parto ad una lotta eletto- 
rale amministrativa, quale presidente della So- 
cintà progressista borlineso «Waldeck» in favore 
dei candidati liberali. Par questo fatto il Kauff- 
mann dovette comparira innanzi al consi 
d'onore degli nfficiali di riserva di Berl 
sotto l'imputazione di avere spiegato un'attività 
politica «incompatibile con l'onore di un nffi- 
ciale». AI KGuffmann fu fatto carico di aver 
agitato per i candidati progressisti. Il consiglio 
d'onore aveva proposto allora di escludere il 
Kauffmann dal corpo degli ufficiali di riserva: 
l'imperatore Guglielmo I non diede però seguito 
a tale proposta, o al Kauffmann fu «concesso 
il congede», mantanendogli però il grado e ca- 
rattora di ufficiale di risersa. 

In seguito al rifiuto di Guglielmo II di con- 
fermare l'elezione del Kauffmann, il consiglio 
comunailo le rielesse a secondo borgomastro ed 
Îl municipio comunicò l'avvenuta rielezione al 
presidente provinciale del Bratdeburgo, affin- 
chè no ottenesse la sanzione imperiale. Il presi- 
dento provinciale però rispose di non poter pro- 
porre la conferma, essendo questa già stata 
negata una volta. Il consiglio:comunale protesi 
contro il fatto che il ‘presidente provinciale 
aveva respinta la domanda di conferma sen: 
Averla presentata all'imperatore, ed nutorizzà i 
Delegazione municipalo a fare lo pratiche ne- 
cessarie perchè la decisione circa la rielezione 
del Kauffmann vonisse annunciata Se 

Ri. 


ratora, 


GUGLIELMO il 

descritto da un diplomatico americano. 

NUOVA YORK 1. {N). L'inviato. ame- 
ricano a Berlino, White, è partito oggi a 
bordo. del Deutschland per ritornare al 
suo posto in Germania. Prima della sua 
partenza l'inviato White dichiarò che l'A- 
merica non conosce l'imperatore Gugliel- 
mo II Chi però lo conosce, sa eh'egli è 
Un vero uomo di Stato e che l'autorità 
ch'egli sa guadagnare sulle persone è una 
prova della sua grande forza di volontà e 
della sua abilità. 


Accampamento boero sorpreso 
dagli inglesi 

LONDRA 1. (N). Lord Kitchener te- 
legrafa da Pretoria: Il colonnello  Keke- 
vich comunica di aver sorpreso dopo due 
marce notturne presso Beestgraal, nelle 
vicinanze di Rustenhurg, l'accampamento 
di Van Albert, e di aver fatto 79 pri- 
gionieri, fra cui il comandante Klopper. 


Nelle Filippine. 
WASHINGTON 1. (B). Sull'isola di 
Cebu si arresero agli americani 590 fi- 
lippini, fre cui 60 ufficiali. 


LA REPRESSIONE AMERICANA. 


LONDRA 1. (Reuter). Si telegrafa da 
Manilla; La commissione civile americana 
ha elaborato una legge, secondo la quale 
verranno puniti con morte coloro che 
si sono resi colpevoli di tradimento o che 
hanno prestato aiuto ai ribelli. Le persone 
che pronunceranno discorsi rivoluzionari 
o che mancheranno al giuramento di fedeltà 
saranno punite con una multa di 2000 
dollari e con la reclusione. Le disposizio- 
ni di questa legge saranno applicabili a 
cittadini esteri, agli americani ed agli in- 
digeni, 


GIORBALISTI PUMITI 

‘per aver offeso le truppe tedesche. 

STOCCARDA 1, (N). Oggi è .termi- 
nato il processo contro i redattori Freund 
e Schmidt del Beobachter, accusati di a- 
vere schernito e calunniato le truppe te- 
desche che presero parte alla. spedizione 
in Cina. 

Il Freund fu condannato a 4 settimane 
di carcere; lo Schmidt fu mandato as- 
solto. 

Il tenente generale Lessel, che venne 
interrogato come testimonio, dichiarò as- 
solutamente falsa l'asserzione che le trap- 
pe tedesche abbiano commesso eccidii e 
saecheggi in Cina; singoli soldati resisi 
colpevoli di qualche atto di violenza fu- 
rono, immediatamente posti sotto consiglio 
di guerra e puniti sererissimamente. 


La coppia ducale di Cornovaglia reduce 
in Inghilterra, 

LONDRA 1. (N). Il re e la regina, 
nonchè i figli della coppia ducale di Cor- 
novaglia e York si recarono con un yaché 
reale a Solent (isola di Wyght), dove si 
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trovava ancorato il piroscafo Oplar con a 
hordo il duca e la duchessa di Cornovaglia. 
Dopo che i reali ebbero salutata la coppia 
dueale, l'Ophir scortato da parecchie navi 
da guerra, prosegui per Porismouthj al 


‘|suo arrivo colà le truppe schierate sulla 


riva presentarono le armi, mentre le bat- 
terie facevano le salve di saluto, e gli equi- 
paggi delle navi da suerra s'erano disposti 
sui. pennoni. Il duea e la duchessa saliti 
sulla coperta dell'OpRîr risposero affabil- 
mente alle acelamazioni della folla. 

La coppia ducale. partirà domani ‘per 
Londra, 


Agli afgani esulati, 


SIMLA 1. (N). L'emiro dell'Afganistan 
ha emanato un proclama, ju ci dichiara 


che tutti colorò che sono fuggiti all'estero 
perchè perseguitati dai governatori oppure 
perchè temevano di venir arrestati sulla 
base di accuse infondate, possono ritor 
nare liberamente in patria. 


Tutto tranquillo 
melle mimiere francesi. 
PARIGI 1, (N). Dispaeci da Chàlon- 
Sur-Saòne, Saint Etienne, Aniches, Calais, 
Decazeville è Monteeaux les Mines, dicono 
chie ovunque regna ordine perfetto, e nou 
vi fu alcuna interruzione nel lavoro. 


Per il promovimento delle industrie. 

A Vienna la libera unione industriale 
parlamentare tenne una seluta, nella quale 
si esaminò il disegno di legge relativo ai 
provvedimenti diretti a promuovere lo ayi- 
luppo delle industrie. Purilevata Ja neces- 
sità di modificare completamente il dise- 
guo di legge del Governo, e si espresse 
l'opinione che i provvedimenti intesi a 
promuovere lo sviluppo dell'industria &u- 
stritea non. possano essere modellati sul- 
l'esempio di quelli adottati in Ungheria o 
negli Stati balcanici: inoltre fu accentuata 
la necessità di proteggere iu prima linea 
le industrie già osistenti. Speciale atten- 
zione duvrebbe essere rivolia alla regola- 
zione delle disp»sizioni tributarie che ri- 
guardano le imprese induatriali, nonchè 
silla regolazione delle norme relativo alle 
pubbliche ssto. 

Nel corso della discussione preso la pa- 
rola anche l'on. Fambosi, il quale com- 
mentò il progetto di legge dal punto di 
vista degli interessi delle province italiane, 
suggerendo i provvedimenti meglio atti a 
favorire le imprese industriali nel. Tren- 
tino.e nella regione adriatica, 


LA PESTE 
in Inghilterra, in Russia ed in Torchia. 


GLASGOW 1. (B). Un comunicato vb 
ficiale Tuforma che Ta scorsa settimaza 
furono colpiti dalla peste quattro persone 
di servizio di questo Central Hotel. 

TI malati furono immediatamente tras- 
sportati al lazzaretto. L'albergo venne 
chiuso, 

GLASGOW 1. 2 pom. (N). Dopo Ja 
pubblicazione dell'ultimo bollettino uffi 
ciale, si constatò qui un nuovo caso di 
peste, cosìcchè il numero complessivo dei 
casi di peste ascende ora a cinque. 

Le wutorità non ricevettero finora dal 
ministero degli esteri alcana istruzione ri- 
guardo al trattamento delle navi in par- 
tenza, Si ritiene però imminente Ja pub- 
blicazione dei necessari provvedimenti. 

I consoli sì rifiutarono di rilasciare cer- 
tificati sanitari. Un gran numero di per- 
sone che avevano avuto contatto con gli 
nmmalati furono isolate. 

GLASGOW 1. (N). Una cameriera ad- 
detta al ristorante alla stazione ferroviaria 
di Airdrie, cadde ammalata con sintomi 
di peste. 

Il ristorante ferroviario di Airdrio fu 
chiuso dall'autorità. 

La cameriera fino a poco tempo fa 
era stata in servizio in una trattoria a 
Gilastow. 

GLASGOW 1. (N). Ore £ pom. Il di- 
rettore dell Ufficio sanitario dichiara non 
essersi constatati ulteriori casi di peste, e 
soggiunge doversi escludere una maggior 
diffusione dell morbo, essendo il focolare 
dell'infezione limitatissimo. Egli spera che 
mercè le pronte misure prese dalle auto- 
rità sanitarie, si riescirà a far cessare presto 
il pericolo del contagio. 

—__ ———_—__————€——tt 
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PIETROBURGO 1. (N). La commis: 
sione sanitaria contro la peste rende noto 
che a Butum è morto un uomo con sin- 
tomi di peste; e‘che un altro individuo, 
senza aver avuto alcun contatto con il 
primo, ammalò pure ‘con sintomi di peste. 
Da ieri però questi migliora. La sua fa- 
miglia fu isolata. In entrambi i casi col- 
l'esame batteriologico non fu accertate in 
modo assoluto l'esistenza della peste, cio- 
nullameno furono prese. tutte le misure 
precauzionali suggerita dalla prudenza, Si 
preserisse la visita rigorosissima delle navi 
in arrivo ed in partenza. 

COSTANTINOPOLI 1. (B). In un sob- 
borgo fu constatato un easo di peste. L'am- 
malato, nonchè le persone che erano state 
a contatto con lo stesso, furono condotti 
al lazzaretto. 


Per la nuova tariffa doganale 
australiana. MELBOURNE 1. (N). Il 
Parlamento respinse, dopo una discussione 
durata 27 ore, la proposta del capo del- 
l'opposizione Ride, di esprimere la sfiducia 
al Governo per aver presentato una nuova 
tariffa doganale. 

Goluchowski da re Giorgio. 
VIENNA, 1. (N). Il ministro degli esteri, 
conte Goluchowskîi, si recò alle 1.30pom. 
all'Zfotel Imperial, dove fu ricevuto in 
udienza dal re di Grecia. Il conte Golu- 
chowski si trattenne negli appartamenti 
del re un'ora e mezzo. 

Witte. PIETROBURGO 1. (N). Il 
ministro delle finanze, Witte, è ritornato 
qui oggi. 

Finanze americane. WASHING- 
TON 1. (B). I redditi dello Stato am- 
montarono nel mese di ottobre a dollari 
49.831.992, e le uscite a 40.530.000) 
dollari, 

Ciage, segretario. del tesoro, dichiarò di 
voler ripreudere l'acquisto di buoni, riser- 
vaudosi però di interrompere quest'azione 
în qualsiasi epoca. 

Coniazione di monete d'argen- 
to vietata, MADRID 1. (B). La @Ca- 
mera approvò nella seduta di ieri il dise- 
gno di legge coneernente il divieto della 
coniazione di monete d'argento. 

Una spedizione Indiana per 
l'interno delia Cina. LONDRA 1. 
(N). Il Daily News viene a sapere che 
nell'India si sta preparando una spedizione 
per Jumten ‘e per il corso superiore del 
Jangtse. 

Questa spedizione servirebbe a scopi 
politici ed avrebbe pnre l'incarico di as- 
Gunere rilievi topografiei per iscopi mi- 
tari. 

Alla Scupcina. BELGRADO 1. (B). 
Nella seduta di ieri della Scupcina, diseu- 
tendosi l'indirizzo in, risposta discorso 
della corona, il presidente dei ministri, 
dott. Vuie, rispose al deputato radieale 
Cistovie, che aveva chiesto la sollecita re- 
golazione della successione. Vuie protestò 
contre il tentativo di trascinare la corona 
nelle diseussioni parlamentari, e, dopo 
aver tentato di ribattere singole obbiezioni 
dell'opposizione contro l'indirizzo della 
maggioranza, chiuse icon un'esortazione 
alla Scupciva a dedicare la sua atienziene 
al miglioramento della. situazione econo- 
mica del prese. 

Rascita d'un priacipe. POTSDAM 
1. (B). La principessa ereditaria di Wied, 
figlia del re di Wurttemberg ha dato alla 
luce un bambino. 5 

Decesso, ORISTIANIA 1. (B). È 
morto il procuratore del regno Getz, pre- 
sidente del comitato norvegese per il pre- 
Inio Nobel. 


Cronaca PER TELEGRAFO 
Corazzata russa Incagliata. 
NYBORG 1. (N). La corazzata russa 
Peres Snejat s'investì stamane a nerd 
dell'isola di Langeland. E° partito già un 

piroscafo in suo soccorso. 
il terremoto, 

SALO' 1. (N). Le scosse di terremoto 
nen si sono più ripetute e Ja popolazione 
si è calmata. In tutto si avvertirono sette 
800888, 

Le persone rimaste ferite gravemente 
sono tre, tutte alla testa, colpite da fu- 
maiuoli che precipitarono dai tetti. Uno 
_——————_——————— 
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dei feriti è morto ieri. Degli edifici non 
crollò messuno. Però una Commissione go- 
vernativa visita quelle case che minac- 
ciaro di erollare, che sono in numero di 
venti. 

Nel villaggio di Minerba rovinò il cam- 
panile. 

Pare che in conseguenza del fenomeno 
tellurico di questi giorni, il monte Baldo 
siasi abbassato. 

Lo scandalo Wallburg. 

VIENNA 1. (N). Oggi fu arrestato a 
Innsbruck quel tal Massimiliano Staudin- 
ger, che, come è noto, è coinvolto nella 
faccenda Wallburg. 

Egli è sospettato di aver fabbricato i 
documenti falsi prodotti dai baroni Wall- 
hurg per tentar di dimostrare che essi 
sono i discendenti del defunto arciduea 
Brnesto, 

Le maledizioni di Jockay 
per una tomba profanata. 


BUDAPEST 1. (N). Il poeta Maurizio 
Jockay pubblica la seguente dichiarazione: 
Ho la consuetudine di deporre ogni anno 
per il. giorno d' Ognissanti, sulla tomba 
della mia prima moglie, una ghirlanda 
con un nastro, recante la scritta: A 
Rosa Laborsalvy, moglie di Maurizio Jo- 
chay“ Maui inmmi fanno lacerato que- 
st'anno il nastro. Chiunque sia il mal- 
vagio che profanò in simile modo quella 
tomba a me tanto cara, io seaglio sul suo 
capo tutte le maledizioni. Della brutale 
manomissione avvenuta in camposanto 
renda responsabili la direzione del cimitero 
ed î guardiani che hanno l'obbligo di sor- 
vegliare le tombe. 

Firmato: dott. Jockayf. 
La misteriosa uccisione di un 
gondarme. 

LEOPOLI, 1. (N). Di questi giorni i 
giornali avevano narrato che un parroco, 
recatosi in chiesa a celebrare un battosi- 
mo dopo aver bevuto smoderatamente, non 
fu in grado di compiere la cerimonia ; 
che perciò due gendarmi vollero accom- 
pagnarlo a casa e che, strada facendo, egli 
uccise un gendarme con un colpo di 
rivoltella. 

La Slowo Palshie rettifica questa nar- 
razione nel modo seguente: 

Il parroco Dziugidwiez di Drzy-Malow 
non uceise il gendarme, mentre questi 
lo scortava alla sua abitazione, ma bensì 
in un boschetto poco distante dalla sta- 
zione ferroviaria, nel quale il gendarme 
pattugliava di notte. Il parroco, il quale 
ritornava brillo da una visita fatta al capo 
stazione, fermò il gendarme cui conosceva 
benissimo, e scherzando gli mestrò noa 
rivoltella. All'improvviso partì dall'arma 
uu colpo che ferì mortalmente il gen- 
darme. 

Questi dichiarò poco prima di morire, 
dinanzi alla commissione giudiziaria, di 
non poter incolpare il parroco d' aver 
avuto intenzioni ostili, aggiungendo di 
non sapere come fosse partito ii colpo. 

Il parroco dal suo canto nega di aver 
ferito il gendarme ed asserisee di non 
avarlo yeduto nella notte crities, Il par- 
roco fu nondimeno arrestato, . 


Sinistro farroviarlo. 


SZBGHEDINO 1. (N). In causa della 
falsa posizione degli scambi nella stazi 
di Vasarhely-Kutas, vennero sa collisione 
due treni merci; 25 vagoni ed una loco- 
motiva riportarono dei guasti. 

Nessuna vittima. 


—uamso 


LA SPEDIZIONE NORDENSKJOLD 
AL POLO ANTARTICO, 


L'Antartic, il piccolo piroscafo di 390 
tonnellate che porterà nei mari del polo 
sud la spedizione ecientifica svedese coman- 
data dal Nordenskjold, è partito domenica 
scorsa la Falmeuth. Scopo della spedizione 
non è di raggiungere il polo antartico, ma 
di raceogliere ua ricco materiale soientitico 
relativo a quelle deserte e. quasi scono- 
sciute regioni. 

La spelizione è fatta sotto gli auspici 
di re ©scar, che si è sempre vivamente 
interessato ad ogni progresso aoientifica 
nel suo paese, e della società g»ografica 
svedese, > 

A bordo si trovano ventinove persone 
fra scienziati @ marinai, e la nave è sotto 


il comando del'capitano Larsen, praticissi- 
mo della navigazione glaciale. Fanno parte 
della spellizione due geologhi, un botanico 
ed nn meteorologo. e la parte relativa si 
rilievi cartografici è stata affidata al tenente 
d'artiglieria Duse, 

L' Antartic procede direttamente alla 
volta di Buenos Ayres, e da qui per la 
isole Falkland, dove verranno stabiliti i 
quartieri generali della spedizione, 

»La nostra assenza - disse ad un corri- 
spondente della ,Reuter* il dott. Norden- 
skjold . durerà probabilmente duo anni. 
Dope una breve fermata alle isole Fal- 
kland ci dirigeremo al sud e cominoieremo 
i nostri studi in quella parte delle regioni 
polari che fanno parte del quadrante così 
detto di Weddel. Procederemo poi costeg- 
giando le terra di re Oscar e costruiremo 
gli alloggi d'inverno per quella parte 
della spedizione ohe è destinata a compire 
le sue ricerche. durante i massimi rigori. 

Questa parte è composta da ms e da 
altre quattro persone, 

L'Antartio col resto dell''entipaggio tor- 
nerà alle Falkland dove svernerà fino alla 
prossima primavera antartica, 

Nel novembre del 19027 compagni ver 
ranno a riprenderci, 

Il nostro privcipale lavoro consisterà in 
ricerche ed osservazioni magnetiche e;me- 
teorologiche. Be ci sarà possibile di spin 
gerei anche nell’ interoo rileveremo, topo- 
graficamente le terre del re Oscar." 

lu breve dunque si troveranno alle isolo 
Falkland i componenti di tre spedizioni 
antartiche: questa di Nordenskjold, quella 
inglese comandata dal capitano Scott e 
quella tedesca del prof, Drygalski. Anche 
queste ultime due sono già in viaggio. 


Per le madri e i bambini. 


Si tenne nei giorni scorsi a Firenze il 
IV congresso pediatrico per l'igiene. del- 
l'allattamento e la tutela della prima in- 
fanzia. 

Il congresso, dopo udite le varie rela- 
zioni e comunicazioni presentate, nuguran- 
do che col concorso di tutte le classi so. 
ciali venga in un tempo non troppo lon- 
tsno a scomparire la miseria della classi 
lsvoratrici con le sue gravi conseguenze 
di degenerazione fisica, morale ed intel 
lettuale, che sono il più grave ostacolo 
alla efficsce tutela della prima infanzia, 
fecero voti perchè socga in Italia una As- 
sociazione nazionale di assistenza materna 
coi seguenti scopi: istruire ed educare In 
donna per renderla meglio preparata e 
più adatta alle funzioni della maternità, 
specialmente în riguardo all'allevamento 
della prole; - sorvegliare In gravidanza, 
il puerperio, l'allattamento. spocinImento 
dei bambini affidati alle nutrici e proyo- 
care la fondazione di rifugi perle gravida 
s di ambulatori per la consultazione dei 
lattanti e delle puerpere, nell'intento di 
favorire l'allattamento materno; - procu- 
rare che durante il periodo di studio della 
grave questione dei brefotrofi sia intanto 
provveduto in moda provvisorio nei sin- 
goli paesi n migliorare quanto più si possa 
la sorte degli illegittimi, 

Si fecero voti inoltre (in 
gli ostetrici 6 ginecologi italiani che 
hanno fatto i medesimi voti in due suc. 
gessivi congressi) perchè nella legge sul 
lavoro dello donne e dei fanciulli, che sta 
per essere presentata al Parlamento in 
Roma, si tenga conto della necessità di tu- 
talure il bambino fin nell'utero materno, 
migliorando le eondizioni della donna la- 
voratrice, ssonerandola dal lavoro nelle 
ultime quattro settimane della gravidanza, 
nonchè nelle quattro che seguono il parto, 
è provvedendo, o per mezzo ili casse ag- 
sicuratrici od nltrimenti, per legge, nd: as 
sicurare alla donna, durante la forzata, 
astensione dal lavoro, un adeguato sussidio 
giornaliero, in compenso del cessato sala:io; 

Il' congresso si occupò difusimente della 
tubercolosi nei bambini e della sua cura. 
Approvò in questo riguardo il seguente 
ordine del giorno; 

Il IV congresso pediatrico: considerata 
che la tubercolosi è la causa di ognialtra 
ben più frequente: della mortalità nei bam: 
bini del popolo; - considerato che la lotta 
contro la tubercolosi in generale riascireb- 
be inane se non incominciasse dal preve 
nire e dal guarire la lubercolosi nell'età 
infantile; - considerato che i Sanatori ma. 
rittimi ed alpini sono il mezzo più effieace, 
di profilassi e di terapia contro la. taber- 
colosi infautile; - esprimu i voti: ehe gli 
Ospizii marini per bambini serofolosi siano 
trasformati in Banatori infantili marittimi 
permanenti, e sinno ampliati ed aumentati 
nella misura proporzionale alla funzione 
alla quale sono chiamati: - e, infine, che 
vengano istituiti Sanatori alpini per bam- 
bini tubercolosi, 


accordo con 
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Boltanto, chimè |... in quei begli occhi, 
Fedoro leggeva con disperazione uno 
smarrimento, un’ espressione selvaggia, 
diffidente, paurosa, che nulla riusciva a 
calmare, 

Fedoro, n varie riprese, aveva rivolto 
la parola alla piccina con una suprema 
dolcezza, e non ne aveva avuto alcuna 
risposta. 

inalmente la pariglia, anelante, entrò 
nel gran viale delle Ceppsie. 

— Dio mio! - mormorò Fedoro - bi- 
sogna avvertire Marcella con molte pre: 
cauzioni, perchè la gioia potrebbe ucci- 
derla. 

— Oh no, certamente - diese Giulio 
Raisin - nou bisogna dirle subito la cusn: 
ciò potrebbe sconvolgere il sangue alla 
povera signora, 

— Tuttavia bisogna vegliare sulla bam- 
bina; è chiaro, pur troppo, ch'ella pensa 
suna cosa sola, a sfuggirci di mano. 

— Starò con lei, signor Fedoro. BÌ, ve. 
glierò io come si dove. 

Il landà nostà davanti all'entrata. 

— Vieni fanciulla mia — disse Fedoro 
prendendo la piccola Fior di Maggio per 
la mino. 

Stavolta questa lasciò fare. Forso co- 
minciava a comprendere che quelli che la 
altorniavano non volevano farle male. 

Il Iaadd si trovava in faccia a una tor- 
ro quadrata. 

Fedoro teneva pel braccio la giovanetta, 


Seguìto da Giulio Raisin, la fece entrare 
în un salottino giappouese tutto TADPILIALE 
di atoffa chiare, ornato di grandi vasi e 
di un mobilio di lacca rossa, 

Fior di Maggio guardava con occhio 
attonito quel lusso a lei ignoto. 

Ma la diffidenza e la ribellione presto 
la ripresero, Si rifugiò in un angolo cer- 
cando dappertutto coll'occhio una uscita, 

— Chiudi la porta a chiave — disse 
Fedoro con dolcezza — è evidente che 
la disgraziata fanciulla ba sofferto molto, 
e non comprende ciò che vogliamo da 
lei... Chi sa qual dolore deve provare sua 
madre, malgrado Ja gioia! 

Giulio Raisin prendendo la piccina pel 
braccio, potè farla sedere in una pol- 
trona. 

— Ora — gli disse Fedoro — preyer- 
rò la contessa, e la preparerò a questo 
colloquio... 

Marcella si trovava ancora nel suo ap- 
partamento. 

Dopo una notte lunga e crudele aveva 
potuto prender sonno versa l'alba, 

Fedoro era partito senza dirle nulla. 

Ma ella supeva benissimo che ln lascia- 
va all'asenro delle sue ricerche per evi. 
tarls, so era poasibile, nuove angoscie. 

Fedoro si fece annunciare. a sua moglie. 

Sonia, la cameriera, eotrò vell'apparta- 
mento della contessa, giunse al suo letto e 
con grande dolcezza la aregliò. 

— Il signor conte desidera vedere 
signora, diss'ella, 

Marcella gì alsò a nedero o infilò un 
accappatoio, 


la 


Presto, presto, mia buona Sonia, 
diss' ella, fallo entrare subito. 

Fedora era già sulla soglia. 

Gli occhi di Marcelta si affisssrono in 
lui, mentre Sonia si ritirava con disore- 
zione. 

Marcella era già al collo di Fedoro, e 
figgeva gli eguerdì in lui per leggergli 
sino in fondo all'anima, 

Fedoro volse gli occhi in disparte. 

— Ma dite duagne! Guardatemi, Fe- 
doro, mio diletto! ‘Perchè prolungare le 
mie torture? Parlate. Questa volta avete 
scoperto qualche ccsa? Non ci hanno in- 
gannato ancora? Le nostre pene posssiamo 
sperare che sinno presto finite? 

— Lo oredo, Marcella! Ne sono con- 
vinto, mia cara. 

Parlando, egli non osava guardarla in 
vino, 

Giò non isfuggì alln perspieacia di Mar- 
cella, 

— Fedoro, disse la madre, non potendo 
contenere Ja sua agitazione, accade qual- 
cosa di straordinario | qualche cosa che 
non volete dirmi... Perchè non mi rispon- 
dete colla vostra solita franchazza, quando 
vi interrogo ? Temete di farmi penare an- 
cora ?... Eppure io sono forte, lo anpetal,.. 
Pruferisco dividere il dolore con yoi. 

— Ma no! questa volta non è dolore, 
nè penn... Calmatevi, Marcella... Calmatevi, 
mia car Uno emozione treppo forte... 

— No, no... va ne scongiuro... Ditemi 
tutto... Ma voi sapete beno, ve lo dico 
ancora, quanto seno coraggiosa, 


— Calmatevi, Marcella... ve ne prego. 


— Voglio enpero... 

— Non vi «dirò nieote - interruppe Fe- 
doro con autorità - sinchè vi vedrò in 
questo stato. 

Fedoro comprese che l’ansistà divoraya 
sua moglie. 

— Ebbene = disse esitando 6 scandendo 
le pale: » Potrebbe darei che la fan- 
ciulla... confidata ad una donna del paese 
da quei mostri cho cÌ torturarono... pa- 
trebbe darsi che la conducossero alle Uep- 
paie... fra non molto tempo. 

Marcella ai face di un livido pallore, 

Portò le mani al cuore per soffocarne i 
dolorosi palpiti e con voce strozsata dal- 
l'emozione esclamò : 

— Mia figlia è qui! 

sE Ma, Marcella, questa emozione per 
voli... 

Ella non escoltava più. 

Con le brnecia avanti, spinta da una 
forza invincibile, correva aprendo con vio- 
levra la porte davanti a sè: 

— Mio Dio Mio Diol.. — mor- 
morò fermandosi all''uscio del salottino 
# terreno, mio Dio! ho sofferto troppo... 
ho subìto nbbestanza prove... Fate che sia 
vero... Fate che sia lei! 

Aprì bruscumente l'uscio del salottino, 
e amando si fermò nulla soglia. 

Al rumore dell'uscio, la piccola Fior di 
Maggio suesult), balzò in piedi e si rifu- 
giò dietro una lenda, 

— Mia figlia !... mia figlia l.. 

_Il doppio grido ebbe uu accento stra: 
zigvte. 

Marcella si era slanciata. 


P————————__—_—_ 

Prose la piccina fra le b accia.. e la 
strinse sul cuore con appassionata fre. 
nesia, 

Ma la fanciulla si dibattà con violenza, 
come aveva fatto con Fedoro. 

Povera oreatura abbandonata! Le po: 
che parole, le poche sillabe incoerenti che 
aveva potuto imparare, malgrado l'odiosa 
Irma, le erano sfuggite dalla memoria 
durante il suo lungo soggiorno nei boschi. 

Le ultime torture specialmente, l'isola- 
mento completo, ignobile, in fondo alla 
ghiaceiaia, la langhe, interminabili ore di 
disperazione, tutto quel nuovo martirio le 
aveva forse alterato la ragione, 

Si sarebbe ipsa crederlo. 

A egni modo veleado il viso della con- 
tessa, agitato e contratto dall'emozione 
terribile, dalla suprema angoscia che l'agi- 
tava, la piccina si era nunvamente spa. 

ta, non sapendo che volesse da lei 
quella donne dal viso amorto, dagli occhi 
scintillanti, che si era slasciata verso di 
lei a braccia tese 

Darante i suoi colloqui col conte e 
Marcella, Romano si era. ben guardato 
dal far parola sullo stato abbietto di igne- 
ranza, di mutismo, în cui Ta piccina era 
stata tenuta per soddisfare l'odio freddo; 
calcolato, i dabile, di Fabrizio Demen- 
tières 0 netta, 

Quando Marcella aveva rivolto mille 
domande a Romano, chiedendogli tatti i 
particolari della bambins, quell'uomo gros- 
solnvo è triviale ei era sempre limitato & 
rispondere; , Vi somiglia come due goccie 
d'acqua“. Ed ora stato impossibile onvar 


—_——————_—__—————@— 
da lui altro cha frasi come queste: Ella 
non parla!., non dice niente... Non di- 
scorrevo con lei...“ 

Nè la madre, nò il padre avevano potuto 
dunque supporre un solo istante l'afflizione 
che dovevano provare un giorno, quando 
avrebbero riavuia la figlia... 

Marcella era indietreggiata. Poi tornd 
dolcemente verso la piccina tendendole le 
braccia, 

Signora, le fate paura, disse Giulio 
che, con le lagrime agli occ 
assisteva a quella scono, E' selvaggi 
vedete... Non hu mai veduto nessuno. 

Marcella ebbe un moto nervoso delle 
spalle: 

— Che cosa dite mai, Giulio... 
nov può aver paura di sua madre. 

Sua madre! Questa parola divina, quo- 
sta sacra parola, non sveva mai colpitò la 
orecchie della piccola Fior di Maggio. 

Ella noa sapeva che, prosuuciando quella 
parola, Marcella voleva: dirla : 


Ella 


— Sovo quella che ‘ti ba messa al 
mondo, quella che ti ams più d'ogui al- 
tra cosa, quella che per te subirobbe con 
gioin i più crudeli dolori per risparmiar 

E tu, mia diletta, ch'io piausi \anto, 
séi la onrne della tnis oerno, il sauguo 
delle mie vene. 5 

«Tu sei tatto 
adoro,., Sei mia 

Lu piccola 


che amo, Lutto ciò che 
lin.. la mia creatura! 
di Maggio, nascosta 


della teods, rifugiata nel suo angolo stava 


immobile... Un 'brisido la percorreva tutti, 
Uno sconosciuto sentimento che le cagio= 
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Invenzioni, scoperte e perfezionamenti 

Un nuovo slstama di ancora) - Una rivalazione 

nell'adilizia : lo caso modellate. - Un motodo sem- 
plice per ottenere fotografie colorate. 

Molte yulto avviena che, dove il fondo 
del rare è fangoso o costituito da sabbia, 
le ancore non sono fare, come si suol 
dire, presa, e che il galleggiante da cui lo 
ancore stesse vangono, filate, non possa es- 
sere dla. queste trattenuto, specialmente se 
sospinto da vanto fresco o dalla  yiolenza 
del mare. 

Purtroppo numerosi sono i casi di na- 
vigli sbattuti contro scogli o contro le 
dighe dei porti perehè la ancore aravano 
sul fondo. 

A questo pericolosissimo inconveniente 
pone riparo una invenzione di un nuovo 
sistama di ùncora, dovuto all'ingegnere a- 
merioano Mr. Langaton, 

Il sistoma, semplice ed ingegnoso ad un 
tempo, consiste di un pesnote disco di 
ferro fuso, con un iliametro che può giun- 
gore fivo a 60 centimetri. 

Nel centro del disco è pratiosto un fo. 
ro, da una parte, e dall'altra del quale 
sono fissati ilue grossi auelli, si quali è 
saldata nna catena. Con un sistema di 
carrucole, quando occorra procedere al- 
l'ancoraggio di un uatavte su fondo di 
sabbia o di fango, si fila da bordo il disco. 

Fer la sola forza del suo peso esso nf 
fonderebbe poco e non farebbe presa. 
Occorre perciò provvedere a farlo affon- 
duro di qualobe metro, scavando în pre- 
cedenza un pazzo della voluta profondità. 

A tal uopo si cala luogo la catena un 
tubo rigido di metallo, congiuuto al natante 
per mezzo di un altro tubo flessibile, La 
estremità inferiore del tubo rigido, pas: 
sando attraverso il foro centrale del disco, 
pevetra nel fondo del mare per pochi 
centimetri, Da bordo, allora, mediante una 
pompa di compressione, si immete nel tubo 
una colonna d'aequa a forte pressione, la 
quale scava nella sabbia o nel fango il 
pozzo di discesa per il disco. Mano mano 
che il disco discende, la sabbia e l’acqua 
ricoprono la parte superiora ilel pozzo, 
addossandosi al disco stesa», ed esercitan- 
do su di esso nua pressione, crescente in 
ragione diretta della profondità, 

Questa varierà a seconda ilella mole del 
natante da trattenersi con'l'àncora, ed a 
seconda delle condizioni del mare, In 
ogui caso, quando il disco ha raggiunto 
lu voluta profondità, nessuna delle aulite 
ùncore potrebbe uguagliarne la resiston 

Altrettanto semplice è l'operazione ri 
cbienta per salpare il disco, 

S'immerge, come prima, attraverso il 
foro centrale del disco, il tubo rigido, sî 
immette in esso l'acqua a forte pressione 
e così, ripetendo l'operazione inversa a 
quella ‘eseguita. per l’ancoraggio, si apre 
un'alten volta la via al disco, che yerrà 
salpato a bordo medianto ln catena. 

Gi esporimenti eseguiti coll'Ancora Lang: 
ston ne conlermarono ali'evideoza i van 
taggi che la teoria aveva previsti. La più 
Lella 0 pratica prova dell’ eccellenza del 
sistama si ebln poi nel passato settembre 
nel porto di Nuova York, nel quale, du 
rante un terriblie forinualo, nessuna delle 
imbarcazioni sucorato col siatema Langton 
tu potuta strappare dal vento impetuosis. 
simo e dui violevti marosi. 

li Governo degli Stati Uniti ha adottato 
Ja suovn Anoora su tutte le sue navi e 
l'essnipio è stato reguito da tutte la com- 
pagnie di navigaziono e da molti privati. 

de 

Una nuova invenzione è sagnalata dai 
giurvali americani, relativamente alla co 
strutiote delle (case, In quale, a quanto 
no dicono i tegnici, porterà probabilmente 
nina rivoluzione nell? eil a 

Eero brevementein che consiste il nuovo 
procetso costruttivo; Invece di pietra su 
letra, maltona su mattone, come si fa ora, 
la casa vieno ooetruita in una specie di 
stimpo nal quale si’ vuota wu eomento li. 
quido di specials campisizione. Quando il 
cemento lia fatto presa lo atampo viene 
rimosso e si hs una ensattittà d'un pezzo, 
um gigantesco monolito, che si zaanicùra 
potrà sfidare le ingiurie atmveferiche per 
più di mille anni 

Il comento in parola è composto prinéi 
palmente di sabbia, di sificnti Fusi assieme 
Mi un certo quantitativo di zolfo, a viene 
colorato con appositi pigmenti. Come si 
vede, tutti materiali di salino pres 
Il processo di amalzamazione ‘verehbe i 
costare meno di mezzo penny* (circa 4 
cent, di corona) al chilogramnsa. 

E' così uttunta l'idea di Thomas Edison, 
il quale prevedevn il giorno în cui le case 
verrebhero gettate auzichò costruite pezzo 
per pezzo, 

L'inventore Mr. L. Brown di St, Loule 
(Frati Uniti i’Ameriza) - a con lui mol 
tecnici americani - si lusingnno che il 
nuovo sistema nollecito ed economico in 
breve soppianterà l'antico lento e dispon- 


Jl comento adoperato si presta inoltre a 
tatti i layori di ornamentazione, 6 prende 
così esattamente, ‘anche nei più minuti 
particolari, la forma dello stumpo che nun 
abbisogna, dopo liberato da questo, di nl- 
cunn tilteriore pulitura o levigatara. 
—_——_—_—_—_—_—_—_—_—_————6 
maya tina solferenza crudele cominciava a 
dominarla ed agitaria.., 

La poverina non giungeva ad analiz: 
zare quel sentimento daloroso, tanto era 
intenso, tanto ne eta turbata] 

E quella espressione di follìa, quella 
mobilità amarrita, di tanto în tanto pren 
deva tina intensità più violetta nei suoi 
grandi occhi neri. 

Eppure Marcella mon poteva arrendersi 
all'evidenza. 

Sì guardò intorno più volte, 

Fedoro compreso, con quel tatto ch'era 
una delle ano qualità domiznoti... 

La mulre voleva restar sola un mo- 
mento colla figlia 

Fedoro foce un cenno 
Rajein. 

È ambedue uscirono in punta di piedi. 

Marcella non se n'era accorto, 

Ma quando sì volse ancora con ua mato 
di impazienza clie non potò vincere, un 
sospiro di soddisfazione la uscì vedendosi 
sola con la bambina. 

Dobbiamo dire qualche cos a propo- 
nilo dell'aspatto che nveva In piccina, 
quando i mostrò per la prima volta a 
ana madre, 

I euoi lunghi capelli arruffati scendeva: 
no în lunglia ciocche sulla spalle, copren- 
dolo ln fronte a parto del vino. 

Di quando in quando ia fenefulla li 
gottava indietro con un inoto nerweso, ma 
essi ricadevano por ossoro nuovamente 400; 
atati 


Avche l'operazione per rimuovere lo 
stampo dopo modellata la casa si fa în 
un tempo relativamente molto breva, 

Lo stampo è costruito în terra ed anche 
fn legno, e consta di varie parti a se- 
conda della grandezza e del tipo della casa. 

* 

La produzione di vegative fotografiche, 
coi perfezionamenti iutrodotti in questi 
ultimi anni negli obbiettivi, nella sensibi. 
lizzazione delle lastre e delle pellicole, e 
nei bagni avilappatori, ormai lascia assai 
poco a desiderare anche dal punto di vi- 
Sta artistico. Si ottengono inlatti negative 
cha riproducono tutte le tonalità e gli 
effetti di luce, conservando fedelmente i 
più minuti dettagli. La difficeltà che resta 
‘ancora da vincore è la perfetta riprodu- 
zione positiva alla quale ci si avricina 
qualche volta colle onrte al platino, con 
cui però la riproduzione di tutti gli effetti 
artistici è troppo soggetta alla riuscita più 
o meno perfetta delle reazioni chimiche. 

Il signor -Piero Bon, di Padova, ha testà 
riferito i risultati di alenni suoî studî 
sopra la carta cosidetta alle polveri iner- 
ti“, o volgarmente al.carbone, di cui la 
preparazione @ l'uso, nella moderna /otoero- 
matografia, sono busati sulla proprietà del 
bicromato di potaesa di rendere insolubile 
la gelatina, alla quale sia stato incorpo- 
Fato, se esposta all'azione della Inca. 

La si impiega nel seguente mado: Alla 
gelatina si mescola nna polvere inerte (tale 
cioè clie non eserciti azione chimica nè 
sulla gelatina nè sul bieromato); si stende 
la misceln sopra un supporto di carta e la 
ai lasoia nsciugaro; si sensibilizza in una 
soluzione di bieromato potassio a si fa 
nuovamente asciugare. La si espone quindi 
alla luco sotto nin negativo; si trarportaJo 
strato di gelatina sopra uo altro supporto 
ili carta facendovela aderire colla fasoia 
che non posava sul primo supporto e si 
aviluppa infine coll’acjua calda che eli- 
mina tutte la parti non insensibilizzate dalla 
luce e ultera o scioglie più @ meno quelle 
che la luoe ha più o meno rsensibilizzate, 

La ,policromia“ idesta del signor Piero 
Bon è fondata sugli stessi principî cou 
quest'osservazione di più: La luce, nel men- 
tre altera o riduca gli atrati sensibili delle 
carte da positive, vi penotra più 0 meno, 
a seconda delle diverse trasparenze del 
negativo da riprodursi, altraverso cui passa, 

Attraverso gli strati bianchi del nega- 
tivo. penetra molto nello strato di gelatina 
sensibile, attraverso i neri invece 0 neu 
penetrerà. all'atto o proporzionatamente alla 
‘oro intensiti 

Se dunque - dice il signor Piero Bon 
si ferma lo strato sensibilo di gelatina bi- 
Oromatata con panicchi strati sovrnpppsti 
e colorati ogunta esn una polvera inerte 
di colore diverso, sitroverà cho i diversi, 
toni «ella positiva hanno coleri diversi 
perchè la luce, sitraverso lo diverse tra- 
aparenzo del negativo, è giunta ad inanlu- 
bilîgzare un diferante numero di atrati. 

Baata, nel fabbrienra la carta, stendere 
prima lo strato ‘piementato col colore che 
si vuol dare ai Loni più oscuri del soggetto 
e per ultimo lo strato col colore riservato 
al toni più leggeri. 

Scegliendo opportunamente i pigmenti. 
si riesce ad imitore con molta eenttezza i 
colori naturali, 


TRIBUNALI 
(Giod. distr. chile di Trieste): 


Echi d'una disgrazia 
nella rimessa della S. F. T. 


Dt 11 aprile scorso, nella rimessa, della 
S.P. T., avveniva la grave diagrazin, già 
nota ni lettori, in danno del manovale 
Luigi Nicolan, it quale, essendo stato iu 
vertito da un carrozzone messosi ‘all'im 
pruvwiso ‘in movimento, riportò frattura 
della terza costa sinistra. e perforazione 
della» pleura; 

Sul carrozzone investitore trovavansi il 
conduttore Giovanni Stegler e il macon- 
nico Carlo Lusein: entrimbi perciò ven 
nero nceusati del delitto di vmissione 
contro la sicurezza della vita, 

Come a suo tempo riterimmo, nel d bat 
timento tenutosi in loro ceonlronta il 20 
giugno avorso, tano lo Steglar quanto il 
Luacin vennero ritenuti colpevoli dal de 
litto loro apposto e condannati clascuno n 
2 mogi di ar esto. 

Essi presentarono quereln di nullità, e 
la Corte Fuproma, per un vizio di forma, 
casonva Ìn sentenza e rinviava gl’impulati 
dinanzi al primo giudice. 

Perciò ierlaltro fu fennto un secondo 
ddibattimento. 

La Stegler dissa che, salito sul carraz 
zono dalla parte posteriore, si dispose alla 
partenza, essendo l'ora di mecire: aprì 
“uindì il passaggio alla corrente, chiudendo 
l'interruttore, 

Senonchè, nella parte anteriore, layo- 
rava attorno sl controller il meccanico 
Luscin. Disgrazieramento questi lavorava 
con l'interruttore cliiuso della parte an 
leriore a faceva girare il controller. Tata: 
taneamente quindi la corrente, trovato il 
pavanigin libero in tutto jl circuito, diede 
l'abbrivo al carrozzone, cho partì come 
un dardo. 
_————————____ 

Tutto il sno vestito consisteva in una 
soltana. di tessuto grigio che cadeva n 
brandelli e in una camicia cenciusa che 
le si equarciava intorno al callo ignudo. 

Nude parimenti erano le braccia uscenti 
dallo maniche afilacciato... i piodi lunghi 
e sottili, che le lunghe corsa ‘por i boschi 
non avevano potuto deformare, erano 
nudi anch'essi, 

Min difficile trovarla con vesti più sor- 
didee in peggiore stato, reso più doloroso 
dalla alagiino invernale... 

Il cnote di Marcella si strinse 
samente, 

Cho vita aveva dunque trascinata. Ja 
fanciulla mentre cus madre godeva tutti 
gli agi dî una vita principesca?! 

La piccola Fior di Maggio restava im: 
mobile nel suo enntuocio, Si tenava sem- 
pre în piedi, ritta, con la testa nelle apalle, 
diffidente, ma È auoi occhioni st yolgoraco 
meno di frequeute dalla parto della fi 
nesira, 

Colla stupefazione di un necelletto ae 
chiappato, guardava gli oggetti che losta- 
vano iotorno, 

Marcella mosso nuovamente verso di 
léi o pian piano, con gruude dolcezza, 
con infinita peeenuzioni, lo proîe uva 
mana, 

Con moto bresco la piccina In ritrasse, 
dapprima, ra eiccome la mano curez: 
revolo 0’ impadroniva nnoora della eun, 


doloro- 


olla. l'abbasdouòd questa vola sonaa ri- 
brosla. 


Il Luscin, dal canto suo, feca notare 
che se lo Stegler non avesse chiuso l'in- 
torruttore posteriore, il carrozzone nun si 
sarebbe mosso. 

Il testimone Luigi Cermel confermò il 
deposto fatto in antecedeuza, 

Il sost. proo. di Stato dott. Pangrazi 
domandò ls condavna di entrambi gli 
accusati, 

L'avy. Consolo tentd di ridarre la re 
FUORIERITÀ dei suoi difesi, dimostranito 
che la disgrazia era avvenuta per un fa 
tale concorso di circostanze. fortuite. 

La Corte però, mentre aesolveva il Lu 
scin, condannava lo Steglor a 3 settimsne 
di arresto rigorose, 


Per una corona di fchi 

Una corona di fichi che diventa ur 
corona di spine! Ecco quanto può avye- 
nire al Punto franco. 

Pietro Garimberii, detto 
20 anni, fabbro, dice lui, vagabondo, dice 
la Polizia, nato a Zara e pertinenten Tie 
ste, usciva. nel pomeriggio del 7 scorso ot- 
tobre dal Punto franco, con una corona 
di fichi in tasca. 

Le guardie di finanza lo Insciarono pis- 
saro senza dargli molestia; ma la guardia 
di p. s. colà di piantone, Pietro Viciar, 
lo fermò, domandogli dove avesse rubato 
quella dolce corona. Il Garimberti. si 
fiutò di rispondere e la guardia gl'intim 
l'arresto, tentanilo anche di porgii le ca. 
stagnole. Lo «Zaratin* non voleva sottoporsi 
alla rigorosa misura, l'altra insistette e ne 
nacque noa colluttazione, per por termine 
alla. quale dovettero intervenire alcune 
guardie di finanza, 

Ierlaltro il Garimberti comparve innanzi 
si giudici sotto l’accosa del orimine di 
pubblica violenza, del delitto di tumnito 
per aver gridato .aiuto* mentra veniva 
condotto in via Tigor, della contravven: 
zione di nffeso alle guardis por aver in- 
sultato la guardia Viciar con gli epiteti 
di porco“ e assassino” e della contrav- 
venzione di vagabondaggio. 

Il Garimberti ammisagdi aver opposto 
resistenza pussiva nl suo arresto, dicendo 
che la guarilia lo stringeva eccestivamente 
si polsi.e lo percutera col fodero della 
sciabola; negò di aver gridato aiuto", 
negò di essersi espresso con parole ingiu- 
riose e negà pure di esser dedito gl ya- 
gubondaggio. 

La guardia Pietro Viciar confermò l'ac- 
cuaa, 

La Corte condannò l'accusato a tre 
mesi di ‘carcero duro con un digiuno al 
mese, 


«Zaratins, di 


La cansa civile 
per l’abbordaggio dei vapori 
sMongolia-Sehenico® 


E' atata pubblicata par le stampe la po- 
tizione mossa dalla SocietA di navigazione 
# vnporo Pio Negri 0 Un di Sabenico 
(cal putrocivio degli avvocati Gio. è Cel 
Martipolich) tro lo Riabilimento Peoni- 
co 'Friestino e il eap. Edoardo storti 
in puoto socertamento di diritto d'iadene 
nîmio per i danni arrecati al pirnasafo Se- 
lunico delia società attrice nella collisione 
dei 14 agoito p. p. 

La petizione dope esposto le circontange 
di fixto con le quali tende a disscstrare 
la colpa del Ifoncolia, chisde che previo 
pabblico dillatilmento, il Tribuzsto' com. 
me:ciale marittimo proannoi doversì stiri- 
buire soltinto a colpa dal pirorctfo IHon- 
golia, rispettivamento del sno capitano È 
doardo Danelutt, Ja collinione, e derere i 
rei convenuti E. Danelotti, allora eapita- 
no, e Biabilimento ‘l'eenivo Trioatiao, al- 
lora armatora del piroronto  Monoeha, in- 
devsizzaro e pagare sol all'at- 
trica Società di navizaziane a vapora Ne- 
gri e C.o ili Sebenico il danno derivatole 
da tale collisione 


Per la proprie! di un tratto 
cicila Sacchetta, 

Tampo fa sorse fen il nostro Comune e 
l'Erario una controversia per la proprietà 
di q tratto trinngolaro di terreno della 

ehetta guadagnato sul mare all'apoca 
costruzione del troneo ferrevizrio in- 
tororbano, Su quel terreno, che porta co- 
unamente Il nome di fondo della Sae- 
chetta, volendo ‘il Comuna esercitare di 
to di proprietà, la Procura di fuanza, 
în noma dell'Erario, si 
chè la proprietà veniase inv 
all'Erario stesso, La cnuan fu discosnna di- 
nanzi al ‘nostro Tribunalo  proviwviale, 
denta della Corte il viocpresidenta de 
Dandini, giudici i consigliei Bixa e 
Qbira, patiocinatore dol Comune l'avv. 
Control, e rappresentante della Procura 
di finanza il segretario datt. Marivig. 

La sentenza orm pubblicata aonogiia Ja 
petizione della Procura di finanza, e di- 
chiara quindi il fondo controverao di pro- 
prietà dello Stato, 

Nella motivazione il Tribunale osserva 
che essenilo la spiaggia bene pubblico de- 
maniale, il ronre che Inmbo la spiaggia ne 
segue le sorti, per cui dave ritenerai esso 
puro bene demaniale, Percìd i fondi gua- 
daguati nl mare medinnta interramento, 
sono beni pubblici dello Stato in 


Plepilunio. — Leva il sole ore 6.48 tramonta oro 4,59 — Oggi: 


dlentements dal fatto chi li abbia în- 
terratî. 

Il foado della Snochetta, già prima bene 
pubblico, è diventato ora per volontà 
dello Stato patrimonio di questo, essendo 
stato come tale inscritto nel libro tavolare 
senza che da parte. del Comuue. fosse e 
levata obbiezione. Stando così la cose 
continua la sentenza - il Comune, conte: 
stando allo Stato la proprietà di quel 
fondo, doveva fornire la prova di esserne 
egli atesso îl proprietario: Invece dai do 
cumenti dimessi in causa non risultò che 
sul fondo in questione il Cimune avesse 


mai acquistato un diritto qualunque, 


CRONACA LOCALE 


MD FATTI VARL 
Il plebiscito per la Università a Trieste 


Ormai è sicaro che Ja Camera viennese 
riaprendosi lunedì ayrà dinanzi buon nn. 
mero di petizioni che dalla Regione Giulia 
e dal ‘Trentino ripeteranno le domande 
antiche per la Università italiana. E' nuovo 
spettacolo di patriottica concordia che sta 
per dare Ja gente nostra» troppo spesso 
in vano chiamata a queste battaglie, a 
questi scatti di dolore: battaglie e  scalti, 
im cui, oltre ozni riguardo per i momen- 
tanoi successi, si rafforza la coscienza del 
diritto nazionale e si rafferma la concordia 
delle volontà. 

Teri era il Comune, di Trieste che la 
sua voce solenne di Dieta provinciale le- 
vara, pronta a chiedere quell'istitato che 
alla città nostra deve più che ad ogni 
altra parte di passe, îtaliano recare im- 
mensurabili benefizi di civile progresso, 
Oggi è la Giunta provinciale istriana che 
SÎ associa alla consorella di Trieste. 

Come ci annunzia ‘un telesramma da 
Parenzo, la Giunta istriana deliberò ieri 
di presentare alla Camera dei deputati in 
Vienna una petizione per un sollecito 
esaridimento dei voti ripetutamente espre: 
dalla Dieta provinciale a favore della ist 
tuzione della muiversità italiana a Trieste. 
Sappiamo poi ehe in molte città istriane 
sono giù convocate per oggi o domani a 
seduta le deputazioni comunali per deli- 
beraro analoghi voti. 

* 

Abbiamo per telefono da Vienna: 

Essendo ieri stato invitato il Circolo 
accademico ituliano a presentare al Senato 
accademico nn memoriale, stamnoe si re- 
caroto dal rettore maszuifico il presidente 
del Circolo, sig. Benereuna, ed i direttori 
se. Liebinasa e Crovatin, i quali espo- 
sero i voti degli stodenti italinni, e riaf- 
fermarono ebe la loto dimostrazione non 
eri iliretta nè contro gli studenti tedeschi, 
Bò cantro l'isive. viennese, ma fuuna 
Solenne protesta, rinnovata În occasione 
derli avvenimenti di Inosbruek, contro il 

dito del Governo di necordare agli ita- 

i un'università nazionale. 

Nel menoriale sono contenute le do- 
inande formalate dagli studeuti nella loro 
adunanza, è già segnsintovi nella relazione 
unlessratica della adunanza stessa. (Vedi 
Piccolo della sera di ieri). 

Il rettora promise di rispondere quanto 
prima al n riale; Hi mostrò lieto delle 


Direzione dimustrò esserle impassibile di 
dare tale guranzia; però promisa di coo- 
peraro alla pocificazione degli animi. 

* 

Abbinmo da Innslru 

Tn una radunanza dagli studenti italiani 
di ogui partito fu votuto, su praposta del 
prof. Pacchioni, il seguente ordine del 
giorno: 

Ghi studenti italiani protestano per i 
fatti successi, e delibereno di comunicare 
tale protesta al Senato accademico dell U- 

mono il parere che. sia 

mandava un memori votato da tutti 

gli stodeuti italiani ai deputati italiani alle 
Diete provizicisli e sl Parlamignto, chie: 
denso il lore più energivo, interresto, per 
ottenere la Università italiana i terra i. 
e deliberano di 

di legale propacanda n fa- 

@ di questo postulato ionale eon 
l'appoggio della stampa italiana. 

rat 

La Reickhswehr apprende che, ore la 
risposta del ministro per Nistrazione alla 
interpellanza per i fatti di Innsbruck non 
corrispondesse ai desideri del club italia- 
no, ì deputati italiani presenterebbero due 
proposte d'urgenza, una per l'Università 
6 l'altra per la clausola sui vini, e ap- 
poggerelbero queste proposte con lunghi 
discorsi iu lingua italiana. 
e a 


Allora, altirandola n sè con un 
movimento, la madre pervenne a pre- 
merla contro il cuore, e allacciandola 
con le braccia ve la tonne un pezzo. 

Anche stavolta la piccina (Inscid fara. 

Era sorprena.. Cominciava a subire un 
Fascino indefinibile ! 

Mai nessuno l'aveva abbracciata così. 

Mai una mano così dolce, così carez- 
zevole, aveva stretto in quel modo la sua. 

Pol, come una melodia divina, giun- 
sera alle sue oreccliia parole d'infinita te- 
nerezza, 

— Mia diletta... mia 
cera Marcella - sono 
madral mi onmprendi, cara? Ti ko tanta 
cercata, tanto piantal... Alfine mi sei resa. 
Oh, mio Dio, siate bonedetto per aver 
voluto che cid accadesse. 

»Non toglietemela. più! Conservatemola!.. 
Ne morir 

u comprandeva... Ma assoltava, nd si 
saziava di quell’armonia divina che per la 
prima volta le giungeva all'udito, 

Marcella stava sempro in piedi premen- 
dola nl ‘seno, 

Benza alleotare la stretta, con un gesto 
onrezzevole le scostò i cupelli. e allora 
la contempiò con occhi rapiti, irovandola 
verzosa, incantevole, bella © di quella bel- 
lexza del fore che sboccia, 

Sempra teoudola, Marcella la condus- 


tenero 


so anno dei grandi specohi che decora- 
vana il chiaro aslottino giapponose, e la 
madre e la figlia stetioro là ritto. davanti 


nl terso cristallo che rifletteva lo loro a- 
dorshili figura. 

Marcolla era ancora bella, in tutto lo 
splendore della sua meravigliosa bel. 
lezza, 3 

E i suoi lineamenti si. ripetevano più 
fmi, ancora più delicati, forse meno dise- 
gosti ma più soavi ‘ancora, nel visetto 
della piccina. 

Allora Murcella' parlò. 

— Guarda. - disse a sua figlia - guarda 
come mi somigli! Io fui come le, cara! 
No... tu sei conto volta più bellu di 
quel che io. sono stata. Oh! come sarò 
fiera di Lel Tu sei il mio bene, il mio te. 
sorò. Guarda | 

La piccina non aveva mai veduto uno 
specchio. 

Lo specchietto nel quale Irma si guar: 
dava per scooociarsi i capelli non po- 
teva averle dato l'ilea di quella grande 

rfico ia cui ella ora si vedeva talta 


R 
Marcolla, sontendola più calma, ve: 


E 
deadola rabbonirsi, savvicind la sua testa 
a quella di Iei e lo impresso un lungo bacio. 

Volendo nelin lastra. di vetro la pro 
pria testolina arruffata accanto a quella 
dells madro, la piccina avova sorriso, 

Ma sentendo» le labbra di sua madre 
applicarsi wolla sua; fronte, una scossa vio- 
lenta lo. commosse l'anima. 

— Chiuse gli occhi, e la cocente senza- 
zione di lolicità che provò, lo parve do- 
lore. 


ricorrere 8|5° 


Reco 
\e del giorno della XXIV seduta del 
glio che avrò luogo martedì allo 7 


1. Lettura. del P. Y. della XXIIL se- 
duta. 2. Comunicazioni — 3. Pro- 
poste per dare definitivo assetto alla qui- 
sione ospitaliera. — 4. Proposta della 
Commissione ni provvedimenti ‘contro gli 
ineendi per l'acquisto della realità N. 
Tav. 613 di Ohiadino, . Proposta 
delegatizia in merito a domaudardi soy- 
venzione della Società delle Regate. —6. 
Domanda di sanatoria a sorpasso di spes 
per lavori eseguiti al civico Lapidario. 

Elargizioni alla ,Lega Na- 
zionale.“ Ci pervennere a Invore del 
gruppo locale © 

Per onorare la memoria della com- 
pianta signora Regina Sanzin-Ronealdier 
dai sigg.i Carlo e Mary Seunig, nipote 
dell'estinta, cor. 20. 

Dalla signora Marin Ravasini-Gidonî 
cor. 20 per onorare Ja memoria: del com- 
piuuto sig. Enrico Peteani. 

Sul progetto d' acquedotto 
degli ing.i Smreker-Loren- 
zutti. Com'è noto, in seno alla Società 
d'ingegneri ed architetti "era costituita, 
in seguito ad invito del sig. Podestà, una 
Commissione, presieduta dall'ing. R. Be- 
nussi, e della quale facevano parte gli 
ing.i Jeroniti, Mazorana, Perissini 8 Vio, 
per l'esame del progetto d’ acquedotto, 
compilato dagli ing.i Smreker e Loren- 
zutti, 

Aleuni mesi fa questa Commissione, 
per bocca del suo relatore ing. Perissini, 
in una seduta della Società d'ingegueri 
ed architetti, diede esauriente notizia del 
suo Ìnyoro, che fu riassunto iu una chiara 
e limpida esposizione degli studi fatti su 
quel progetto. 

Di quella esposizione, che era una eri- 
tica generale al progetto e eoncludeva in 
senso contrario alla sua ‘attuazione, ab- 
biamo data a suo tempo diffusa rela- 
zione. 

Ora la Commissione ha pubblicato, în 
nn opuscolo d'oltre 50 pagine, corredato 
di note tecniche, il rapporto del suorela- 
tore ing. Perissini, ampliato @ sviluppato 
sullo schema comunicato nella citata se- 
duta. 

Riserbandoci di trattare |’ importante 
argomente, massumeremo intanto le con- 
clusioni del rapporto, che suonano, come 
si sa, sfavorevoli al progetto Smreker-Lo- 
renzu! “ 

nl esaminato progetto, dice la relazione, 
non tien cento nè degli studi antecedenti, 
uò delle circostanze locali e di fatto; au- 
inenta di resola soverchiamente ‘i prezzi 
e pone anche nella scelta delle costru- 
gioni del tetto in non cale l'economia è 
la potenziulità finanziaria della città, già 
dal programma trascurato, dovendo que- 
st ultimo venir altresì modificato ed am- 
pltato: il progetto nom sì presenta con- 
veniente nè in linea tecnica nè in linea 
economica”, 

Il relatore mette poi iu rilievo la con- 
venienza di ritornare alle più. semplici e 
pratiche concezioni cui sì inspirano gli 
miteriori progetti, riprenilondo lo studio 
otto Ristrizza-Recca, prendendo 
me la convenienza di convo- 
E idio o sostituzione del Bi- 
s i scaturigini del Recca, 
6 riducendo a limiti couvevienti la. poten- 
nalità del primo impianto, 

Grede però che i lnvori di preparazione 

IWacqua di sorgente non dovrebbero ri- 

lare, l'esecuzione della ‘condotta. del 

ca, anche. cou riguardo alla costru- 
zione della galleria, la quale, per. costar 
meno, richiederebbe più lungo lavoro. 


pure in 


La prammatica di servizio|! 


o le porsioni degli impiegati. 
21 telegrafo ci ha già annnoziato la ra 
tomnndazione rivolta  dall'on. Mazorana 
in chiusa alla sedota di martedì della Ga- 
mera viennese riguurdo la promulgazione 
di uns prammatiea di servizio. per gli im- 
piegati dello: Stato. Eeeo, dal protocollo 
grafico, il testo delle parole pronub- 
ziate dall'on. Marorana: 

nDa più che ventotto anni il ceto de- 
gli impiegati dello Stato attende la pro- 
mulgazione di una prammatita generale 
di servizio. Numerose proposte e interpel- 
lanze mossero. tutti i partiti di questa 
Camera su tale argomento, senza che 
però la questione si ayvicinusse per quasto 
di un sol passo alla pratica soluzione, 
perchè tutti i Goverui che si susseguirono 
non mostrarono mai un particolare iate- 
ressamentoga questo problema, nè manife- 
starono mai chiaro e natto il loro. pen- 
—euccu nume 

— Ora - disse la madre attirandola 
sempre con infinita lentezza sino a un di- 
vano oye la face sedere al suo fianco - 
ora non bsi più paura, non è vere? Non 
sei più apaventata L.. Vedi, mia cara, 
fummo costretti a prenderti, ‘a strapparii 
colla forza a quei miserabili,., ma tu sui 
ora.che fu per tuo bene, perrenderti n co 
loro che ti coreavano dapportutto come 
unime ponanti. Hai veduto il tuo babbo... 
à il babbo.che ti ha presa gli vi amorà 
tanto... sarà così contento. d'avert!... Par- 
lami... rispondimi, o cara.. Rispondi a 
tun madre, che è felice, tanto felica che 
teme di esserò uocisa dalla gioia | 

La piccola Fior di Maggio ascoltava 
sempre in esta: 

I suoi occhi si fissavano luccicanti negli 
occhi di Marcella. 

Le sue mani si agitarono,. 

Marcella credette che stesse per ri. 
sponilerle. 

Ma allora da 
fondo del 
pravvento, 

— E io la tenevo tulta per mel.— 
diss'ella. 

Si sizd o chiamò Fodoro, aprendo la 
porta, 

Pedoro, insieme a Giulio. Raisin, stava 
origliando. 

— Ebbene? chiese egli. 


bontà, 
Bo curaltere, 


cho, formava 
ripresa il 


il 


so- 


(Continua) 


Giusto. — Domnni 8. Silvia. 


siero su questo postulato degli 
ti. 

suttavia è la cosa più naturale di 
questo mondo che un argomento di così 
grave importanza per le relazioni’ di diritto 
degli impiegati dello Stuto non voglia e 
non posss seomparire dall'ordine del 
giorno pria elie non sia risolto. Ed è al 
trettanto naturale e ovvio che gl’ impie- 
gati attendano «on diritto il soddisfaci. 
mento di questo loro desiderio nell'attuale 
momento, nel quale il Governo è pur 
compesto di loro degnissimi rappresentanti, 
i quali potrebbero quindi apprezzare n 
modo più retto e giusto le esigenze dei 
loro subalterni e colleghi. 

«Ed è con particolare riguardo a questa 
circostanza e al fatto ehe le numerose 
interpellanze rivolte in questa eccelsa Ca- 
mera sulla prammatica di servizio rima- 
sero sin qui senza uleuna risposta, che io 
rivolgo val sig. presidente della Camera la 
domanda se egli sia disposto a solleci- 
tare dal Governo la risposta alle inter- 
pellanze mosse sull'argomento nel decorso 
squarcio di sessione parlamentare.* 

Il vicepresidente dott. Zacele che in 
quel momento; dirigeva la seduta, risposa 
che la presidenza avrebbe. corrisposto. vo 
lentieri al desiderio. dell’ou. Mazorana. 


impie= 


* 


Nella medesima seduta, poi, lo stesso 
on. Mazorana presentò al presidente dei 
ministri una Interpellanza, annunziataci 
già dal telegrafo, per chiedere in quale 
stadio si trovino i rilievi preliminari per 
il computo dell’ attività di servizio degli 
impiegati dello Stato nella pensione. 

Nella intarpellanza si accenna alla ri- 
sposta data dal presidente dei ministri 
nella seduta del 10 giugno p. p. ad altra 
interpellanza sull'argomento, nel quale iu- 
contro il dott. Korber diebiarava di aver 
iniziato, d'accordo col ministro delle fi- | 
nanze, i rilievi preliminari. 

‘Avuto riguardo all' importanza e alla 
urgenza di tale questione, che interessa 
Vitalissimamente tanto il ceto degli impia- 
gati quanto quello dei servi dello Stato, 
l'on. Muzorana e cons. chiedono : 

nl rilievi statistici e tecnici preliminari 
sono tanto progrediti da potersi attendere 
tina prossima soluzione. di questa erden- 
tissima questione, e, se così non è, cho 
pensa di fare il Goveruo per sollecitarla?® 


Ferrovia Gorizia-Aidussina, 
Con notificazione ministeriale ieri pubbli 
cata, il fermine per l’entrata in attività 
della nuova ferrovia Gorizia-Aidussina, già 
proluagato con ordinanza del 23 ottobre 
1899, fu nuovamente portato fino al Lo 
settembre 1902. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della signora 
Regina ved. Sanzin, dai sig.rî capitano 
Edmondo Stroll e consorte, cor. 20 a fa 
vore della Guardia, medica, 

— AI fondo di ricreaziono dei degenti al cl 
vico Manicomio perverinero, cor, 20 dal det 
Giulio Séunig e sorolla, per onorare Ja memoria 

Regina Sanzin. 

oziono _ tel. Li 
quest'anno agli Amici dell'in 
favoro deila refezione scola: 
catorii. 


L'esempio degli avversari. 
Un egregio comprovinerale, che bene 
non creda - così egli ci scrive - alla 
miosa: profezia laghisnana, ha creduto) atile 
di apprendere un pochino di croato, cl 
invia le seguenti note: 

sMi è capitato tra le mani i gio 


d elargì anche 
nzia cor 200 a 
ica 0 dogli Edu= 


sussidiatrice degli studenti del 
rosta Pisino per l' anno 
1900-1901. Chi si accontentasse di leg- 
fazione, potrebbe, credere. cho 
a quei messeri, @ che - così 
serivouo essi - se la va innanzi così per 
un: anno ancora, doyranno puntar falli» 
mento. Senonehè le cifre non giungono 
alle stesse conclusioni: sono tali’ anzi la 
cifre, che il mio cuore di patriota ne 
gioirebbe quando potessero esser così alta 
îe cifra dei bilanei della società sussidi 
trice degli studenti del Giunasio italiano 
di Pisino. 

A cagion d’ esempio io uon ho mai 
saputo che nella regione nostra siensi tro- 
vale 119 persone. disposte a: pagare 100 
corone quali soci. foudatori della società 

i Eppuro laano trovate gli 
che ne pubblicano i nomi, coma 
hanno trovato un vescovo Strossmaver a 
un possidente Kulister di ! 
tori di enpitali, i cui soli interessi ass 
dono, annualmente, a più di 3000 corone, 
Quindo nasceranno due patrioti italiani 
elargitori pel Ginuasio di Pisino di 6000 
corone ? ; 

Naturalmente non sono esigni i denari 
che capitano alla società erosta di Pisino 
da croati d'oltre i confini. Anche me- 
nando per buone le cifre pubbliente, per- 
chè di tatti. i denari non si può dir 
chiaro la provenienza, - la società ebba 
di rendite ordinarie nell’auno decorso cor. 

)09.61: di queste 1420.70 veunero da 
Trieste e territorio, e 1873.34 dalla Crosr 
zia e Slavonia. 

La relazione confesso che Ja società 
croata ha perduto uno doi più generosi 
protettori con la morte del vescovo Sterl. 
Di fatti, egli non solo era iuscritto fra î 
soci fondutori col canone di corone 100, 
non solo mandava elargizioni nell' imperto 
di corone 900, ma morendo astid - cori 
fu da voi gia annubziato - l'intera so- 
Îla società slava di T'sico. Si 

apisce Ja ragione delle lagri.ae «parsa 
sul suo sepolero da i sl vi, Quello che 
non sì capisco, è il motivo per cui de- 
volvendo denari riearati da una «mensa 
vescovile, dotata esclusivamente dagli inc 

, mons, Sterk si nascondesse sotto, iù 
pseudonimo - ora svelato per fargli ono- 
ruiza - di queste parole: , Nel nome di 
Dio}: Ohe c'entra. Dio, il dio di pace e 
di perdono, con un'opera di agitazione @ 
di odio contro la itsliunità di Pisino ? 


stanza sua al 


IL PICCOLO, pi 


Lo stato di crisi nella Socie- 
tà delle corse, Come mai - ci chie 
devamo nell'articolo di domenica scorsa - 
un'istituzione sorta sotto così favorevoli 
auspicî, incominciò poi a languire, fino a 
cadere nel presente stato di coma? - A 
questa domanda non è difficile rispondere: 
perchè il pubblico, alle corse, non si di- 
vertiva. Con ciò non vogliamo dira che il 
divertimento gli mancasse del tutto; ma 
le noie, il disturbo e la spesa per assi- 
stere alle corse, formavano un complesso 
di gran lunga superiore al divertimento. 
Non mancarono mui gli appassionati im- 
perterriti, che sì. recarono sempre ‘alle 
corse ad onta di tutto; ma questo mani- 
polo di prodi non poteva bastare a salvare 
le sorti della società. Per ottener questo 
ci voleva il concorso della massa del 
pubblico, la quale inyece, tolte le primis- 
sime giornate, si astenne sempre. dall'in- 
tervenite. 

Né si potrebbe darle torto. Anzitutto, 
per recarsi all’ippodromo, non v'era da 
scegliere ‘elie ‘ira la fatica di andarvi & 
piedi e la spesa di andarvi in carrozza. 
Una volta poi lù deutro, si era in piena 
balia tanto del sole quanto, della pioggia: 
non un riparo, non nn rifugio; quando la 
polvere non era alta un palmo, si alfon- 
dava nel fango sino alla caviglia; mancava 
assolutamente ogni più piecolo necenno a 
comfort. Basti il dire che abbiamo do- 
vuto serivere parecchi articoli per ottenere 
che si facessero - dopo tre anni! — certi 
nluoghi*, l'utilità dei quali è talmente 
indiscutibile, che il popolo li chiama, per 
antonomasia, necessari", Ciò può dare 
un'idea della disinvoltura con la quale il 
pubblico veniva trattato, e giustifica pie- 
namento i triestini, della lorò noncuranza 
per le corse tenutesi filora all'ippodromo 
di Montebello. 

Senonchè si trovò più comodo di affer- 
‘mare ele qui non si amano le corse, 
come se i triestini fossero composti di una 
materia speciale, diversa da quella di tutti 
i loro fratelli delle altre città italiano, 
dove non solo le corse di cavalli godono 
grande favore presso la popolazione, ma 
costituiscono una speciale attrattiva per 
determinate epoche dell'auno, e sono fonte 
di lavoro è di lirgo giadagno per molte 
categorie di esercenti e di operai. 

La verità è che Ja passione per le corse 
non è cosa spontanea in nessin paes 
bisogna saper farla nascere e sviluppi 
man mano nel pubblico, cireondando l'ip- 
podromo di tutte le attrattive e di tutte 
le comodità possibili. E° verissimo che le 
corse non sono una cost indisperisabile e 
che una città può benissimo farne a meno 
seriza vssere, per questo, dissuorata; ma 
dal momento chie esista una Società delle 
corse, la quale è il perno di wn comples 
50, d'interessi morali e materiali tutt'altro 


che trascurabili, ci paro evidente che il|S 
suo compito sia quello di fare della corse]. 


e non debba lascinisi languire in uno 
stato di crisi, ehe minaccia di farsi cro- 
nica, e che assorbe lentamente quelle ri- 
sorse finanziario, delle quali Ta Società fu 
dotata con generoso slancio da cospieaî 
eittadini, vnieumente perehè corrispondesse 
agli scopi per i quali veniva istituita. 

Si provveda ad un mezzo di comuniea- 
ione rapido el economico - quale, ad 
esempio, Ja iramvia elettrica; - si pensi a 
l'iparare gli spettatori dum docenti raggi 
del sole e dalie minacce della piogg: 
fornisea l'ippodrorno di un buon café 

‘ restaurant; si riordini il servizio del tota- 
lizzatore, in modo che fuazioni come nelle 
principali città; si a, Insomma, ‘tutto 
quello che il buon volere e l'esperienza 
suggeriscono, 0 si vedrà che anehe a 
Trieste il pubblico finirà ‘con l'accorrere 
in massa alle corse, come vi, accorre. in 

città di molto minore ‘importanza della 
L'ippodromo cesserà allora di <o- 
un gravoso passivo, eiò. che av- 
adesso per la sola sua manu- 


D'altra parte non è detto che l'ippa- 
dromo debba servire esclusivamente perle 
corse di cavalli. Una volta riformato e 
migliorato in tutte le sue parli, esso po- 
trà accogliero anche altri ludi sportivi, 
come corse ciclistiche, concorsi ippici, 0 
tanto in voga nel reguo vicino, corse. di 
automobili, Gymeana; esso. potrà alber- 
gare inoltre giuochi di pallone, di. polo, 
concorsi di law-fennis ecc. eco. 

Tale trasforinezione è essa  effettunbile. 
date le attuali condizioni finanziarie della 
Societa? Lo vedremo in un prossime 
articolo. 


In quali acque sì naviga? 
Ci serizono da Onpodistria: 

Non sì contano più i segnalati vantag- 
gi e le emozioni deliziose recaleci ogni 
giorno dalla concorrenza dei wipori, ma 
Ta sorpresa novissima si è la prospettiva 
di pigliarci a buon mercato un terribile 
spavento o di finire addirittura come il 
nSebenico®, 

L'altra mattina alle 6.80, appena par- 
tito il ,Santorio*, il San Giusto", cin- 
que miunti prima del suo orario, gli corse 
dietro a briglia sciolta, e nei pressi della 
vostra lanterna gli inerociò la rotta da 
sinistra. a pochi metri della prora, per 
sorpassarlo, in modo che il ,Sautorio*, 
se non volle spaccarlo in due, fu costretto 
a deviare dalla sua rotta fra la bos a la 
diga. 

Pare che il ,San Giusto“ abbia preso 
tanto gusto a questo scherzo pericoloso, 
che ieri lo replicò in forma ancora. più 
brusca e con vero terrore dei passeggeri, 
nel doppiare la Punta Grossa di conserva 
ali ,Santorio“. Al girarla, verso le 7 ant., 
il suo comandante incalzò il ,Santorio*, 
al fianco sinistro, a tre metri appena di 
distanza per svanzire da prora, così che 
il ,Santorio*, a rischio di srrenare, do- 
vette piegare tosto a dstra fra il gavi- 
tello della secca e la spiaggia. 

A talì fatti qnalunque commento è su- 
perflo : il Capitanato di Porto, ormai in- 
formato, troverà certo il mezzo di fozaare 
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certe manosre temerarie, prima cho ay- 
vengano disastri. 

Arte. Il pittore Arturo Fittke espone 
ora dallo Schollian aleuni quadri di vario 
soggetto, fra i quali sono degni di nota 
specialmente i due ritratti, che ci si as- 
sicurano rassomiglianti, e un frivolo am- 
biente di caflè-restaurant all'aperto, sta- 
diato con gusto, massime nella deseri- 
zione dei tipi, e distribuito con certa ele 
ganza. Oltre a ciò presenta aleuni p: 
saggi clie non passano i limiti di sempli 
stadi d'impressione, sia per il loro con- 
tenuto intrinseco, sia per |’ esecuzione 
troppo affrettata, se pure corretta, e nel 
colora e nelle luci abbastanza sentita. Cs. 

Per alcuni restauri alia ba- 
silica di S. Giusto. La Delegazione 
municipale ha aceordato all'Ufficio tecnico 
il eredito di cor. 1100 per la costrazione 
d'nn impalcato-castello, per l'esecuzione di 
aleuni resta nell'interno (della basilica 


Al consolato brasiliano. la 
Wiener Zeitung annunzia che fu impartito 
l'ezequatur al diploma d'installazione del 
console brasiliano a "I'riesto, sig. Ernesto 
Machado Ereire Pereira da Silva, 

La concessione del diritto 
di presa d'acqua dal Bistrizza. 
Il capitanato distrettuale di Postumia (A- 
delsherg) ha rinnovato per un triennio la 
concessione ‘al Comune di "Irieste del di- 
ritto di press d'acqua dal flame Bi- 
strizza, 

Nel personalo sanitario del 
Comune. A medico lario nel ri 
parto  giuecologieo dell’ Osp 
giore, fu nominato il dott. Giovanni Lu- 
trari. 

Venticingueanni di servizio. 
Teri, alle Assicurazioni Generali, il siznor 
Michele Cusin festeggiò venticinque anni 
di servizio, è în tale occasione, mentre la 
direzione della Compagnia gli presentò 
un dono in cartelle di valore, i collegili 
gli fecero omaggio d'un orologio d’oro, 
accompagnando il presente cen affettuose 
parole di congratulazione e d’angurio. 

Per i figli illegittimi, Il mi- 
nistero delli Giustizia bu diretto festò ai 
Gi una eircolare, invitandoli a conce- 
dere tutta intera la tutela della legge ai 
figli illegittimi. Il ministero si è trovato 
indotto a questa circolare dalla consilere. 
vole differenza. constatata in quasi tulte 
le proviute, ma specialmente nella Slesia, 
tra la mortalità dei figli illegittimi. quello 
dvi legittimi, 

Il fatto constatato dalle cifre, che è 
molto muzgiore la mortalità degli. illegit- 
timi, fa eredere che le condizioni 
quali eodesti bambiui vivono, affittati per lo 
viù a eure mercenarie, non seno delle più 
farorevoli. 

1 Giudizi perciò sono invitati a sorve- 
gliare con osi maggior eur la condi 
nali i si trovano gli 

dti tratto in tratto 
presso i tutori o i Comuni che questi 
gli illegittimi sieno convenientemente al- 
logati, curati © nutoiti. Par togliere even- 
tnali inconvenienti, specialmente a indol 
Sanitaria, i Giudizi dovranno anzitutto fi 
pratiche presso il tutore, quindi inyoenn 
la cooperazione dei Comuni, ‘e ove ciò 
non basti, ricorrere all'Auto politita 
distrettuale per ulteriori provvedimenti. 

Sussidio di fondazione ,Gi- 
rolamo Greg”. E' aperto il con- 

so ad uno stipendio d'immue cor. 600 
della fondazione , Girelumo Grezo“ desti 
nato ad un giovane povero, dei più di- 
stinti e meritevoli, il quale, avendo agsol- 
to il eorso' della sezione commerci 
nanties presso la localo Ae di 
commercio e ‘nautica di ‘'rieste, intenila 
dedica al commercio, rispettivamente 
alla navigazione. 

'Pale.stipendio sarà conferito : a) ail un 
giomne abbia assolto il corso della 
sezione commerciale presso l'Acrademi; 
por la ursta di duo auni al più per 
tendere ad uno studio commerciale sape 
riore e per un anno di tirocinio commer 
ciale (non salariato) immediatamente dopo 
assolto il cono commerciale snperiore; 0 
per un anno di tirocinio commerciale (non 
salaristo) immediatamente dopo assolto il 
corso commerciale, presso l'Accademia ‘di 
commercio e nanti ovvero b) ad un 
giovane: clin abbia assolto il corso. dilla 
sezione mati vola durata Jegalmente 
stabilita del tirocinio nautico (non sala- 
riato) richiesto per potersi sottoporre al- 
l'esame. di tenente mecesutile e per un 
semestre ulteriore gnale termine massimo 
per sostenere l'esame mercautilo con l'ob- 
iligo di igeriversi nel corso ciale per 
gli aspirauti alla qualifica di tenente o 
capitano mercantile in Trieste, 

Gli aspiranti presenteranno al Munici- 
pio le loro domande, corrednte della fede 
ili nascità, dei documenti intorno alla con- 
dizione economica ed al progresso negli 
studi durante gli ultimi quattro semestri 
a della prova di aver assol.o il corso com- 
merciale 0 nantico presso la locale Acca- 
demin di commercio 6 nautica. 

Il conferimento. dello stipendio spetta 
ulla Delegazione municipale. 

Il concorso resta aperto: a tutto 30no- 
vembre. 

Stipendî scolastici in con- 
corso. E' aperto il concorso, che sende 
il 25 novembre, si seguenti stipendi sco- 
lastici.: 

Due stipendî, cisscheduno di annuo cor. 
100, per gioynui istriani. i quali frequen 
tino ia sezione nautica dell’ Accademia di 


1 
godimanto degli stipendî è limitato perora 
lino all'anno 1903. 

Uso stipendio dello Stato di cor. 
per studenti dell’ Ietrin o del 
froquentanti la scuola superiora di i 
coltre a Vienna, spacialmente la sezione 
agricata della stessa. I concorren 

rsi con reversalo di mettare a pro- 
fio della loro patria lo cognizioni aequi- 
nata 

Una stipendio erariale di snvto sarors 
600 por studenti istriani, i quali gi dadi- 
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cano agli stadi di veterinaria presso ]'I- 
slituto di veterinaria in Vienna e si obbli- 
gano mediante revarsale di esercitara dopo 
sssolti gli studi la loro pratica veterinaria 
almeno alcuni anni nell’ Îatria. 

Uno stipendio dello Stato per l' Istria 
d'annue corone 815 per studenti apparte. 
nenti ad un comune della terraferma del- 
l Istria, il quale si dedica agli studi legali 
o di medicina; in mancanza di tali aspi- 
ranti uncho per studenti ginvasinli della 
Provinoia, però nel minore importo di co- 
rone 118. 

Uno stipendio dello Stato per l’Tstria 
di annue corone 168 a favere di uno stu 
dente ginnasialo appartenente. ad un co- 
mune della terraferma istriana ‘e segnata. 
mente ontro la diocesi di T'rieste-Uapori- 
stria, il quale intende dedicarsi allo stato 
ocelesiastico; 

Uno stipendio di fondazione Giacomo 
d'Alexio, di annue cor. 800, per stadenti 
di legge presso |’ Univereità ili Vienna, 
dell'età di anni 18-20, i quali. siano pa 
renti del fondatore, In mancanza di eon 
correnti così qualificati hauno diritto allo 
stipendio figli di famiglie nobili delle Contee 
di Gorizia Gradisca, a_ preferenza però 
quelle della Contea di Gradisca. 

Uno stipendio: di snuue cor. 320 della 
fondazione del: defunto canonico di Pirano 
Angelo Grozich per studenti della IV olas- 
sa delle scuole popolari fino a compimento 
degli studî di teologia. La preferenza go- 
dono î consavguinei del fondatore; in man- 
anza di questi, lo stipendio spetterà n 
concorrenti dalla paroechia di Dragueccio, 
poi dal distretto di Pinguente, e finalmente 
dalla Diocesi di Trieste Capodistria. 

Uno stipendio di annue cor. 300 della 
fondazione Guilie-Bolle per atudenti di. 


| scendenti dalle famiglie dei fondatori dalla 


III classe normate in poi. 

Tre stipendi della foudazione Giovanul 
Autonio Pittoriti, di cui due diannnecor. 
250 ed uno di aunue cor. 200, anzitutte a 
favore dei discendenti dei parenti del fon: 
datore in linea femminile, aume indicati 
nella lettera fondazionale, Il godimento di 
questi stipendi è limitato senza eccezi ue 
alla frequentazione del Ginnasio o della 
Scuola resle dello Stato a Gorizia, nonahè 
della scuola maschile di pratica in Gorizia 
ed alla durata della-frequentazione di questi 
istituti, 

Uno, eventualmente due atipendi d’an- 
nue cor. 128 dalla fondazione famigliare 
Valentino Stanig, per studenti della senala 
popolare o del Ginnasio, censanguinei del 
fondatore în linea maschile, poi femminile, 
indi pegli affini secondo il grado, ed in 
mnnoanza di questi, anche per giovani, i 
quali atuliano nella Uontea di Gorizia. 
Gradissa, 

Le istanze per lo stipendio d’ Alexio 
devono essere presentate al Onpitanate di- 
strettuale di Gorizia: quelle per lo sti- 
pemlio Grozich all' Ordinariato, vescovile dî 
"Driesta; quelle per gli stipendi Pittoriti 
all Ufficio pars iale di Piazzulta a Go- 
rizio. Per gli altri alla Luogoteneaza di 
'rieste, 


contalino Matteo Krebez, di 60 auni, a- 
bitante al N. 127 di Polmino, ieri mut- 
i Venuto & Trieste, e, verso Je 11, 
) in un'osteria a maagiare, quando 
un piccolo oggetto duro, forse un osso, 
iraneugiato inavvertentemente, gli rimase 
confierito nell''esefico, cagienandogli forti 

nto di respirare. 
sunto alla Guardia medliea, il 
dottore di inrno tentò tutti i mezzi per 
quel corpo estranso o per fm. 
euilere mello stomaco, ma nen 
lo scopo, AMora, cos la 
în accompagnato allo 
depo tin laugo 
‘ono » liberase il 

méo da quell'ineoinode. 

Un fuochista in incognito. 
In questi giorni la locale Direzione di 
Dolizia fn avvertita telezrafienmente dalle 
autorità di Amburgo, che stava per gian- 
gere a Tri sotto un falso nome, il 
fmochist marittimo Enrico Grobel, di 27 
anni, da Nor der Filmansehen, d 
politico di Lele, il quale era foggite da 
quella Gittà dopo aver commesso ul gres 


glielo 
potò. 1 
vettora, 
Spedali 


7150 farto. 


L'utticinle Kremer prese le opportune 
disposizioni per gbermire il rieeri jeri 
mattina, quando il piroscafo ingle 
lurunmo“ sivormeggiò nel Punto franco, 
sali a bordo, e brovato fra i fuoelisti il 
suo uomo, che si faceva chiamare col 
falso nome di Thomson, lo condusse agli 
‘arresti di via Tigor. 

Lo sconette alla Polizia, 

— Sior comissario, se no disturbo, vo- 
ria far ‘ns denunzia. 

Il funzionario, sollevò: il capo, e vide 
unn donuetta, nè giovane nè vecchia, nè 
sla nè piceola, nè magra nè grassa, elie 
lo suarduva con due ocehietti malizioni @ 
quanto mai espressivi. 

— Andiamo, parli, e fuecia presto. 

Ma, se la ineomodo, posso tornar... 

No, no, sì sbrighi, ma. 

donnetta appoggiò le braccia sulla 
serivania, e incominciò : 

— Prima de tuto, sior eomissario, la 
sa chi che son mi? 

— Non ho questo pincere. - 

— Ren: mi son la fia de Nina Za 
mussolera, mussolera par vocazion, inten- 
idemose, no par arte... 

— Ma veoga al fatto, via 
tempo da perdere. 

— Dunque, la ga de saver che mi ga- 
vevo de darghe al mio paron tre mesi de 
alito... 

— E lui vi ha messo in istradg; bene, 
e poi? 

— No, lei la cori tropo, se redi che 
la xo sti Lu el me gn dito che do- 
rero andar fora; ma mi lo go tanto cu- 

sso che el me ga permesso de star 
nel quartier s pato... 

— A pato? 

— Che ghe dassi un baso... 

— Non è poi tanto esigente il vostro 
padrone di casa. 

— No, nol re... cussi.., come che 
ga dito Iei; ma el xe un birbanta de un 

gna che la supi, sior 
par salver l'onor de 
In (famesa;,, me son sisiala a peter un 


Res9 su quels pele de tamburo... sstrigal 


non ho 


la 
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— E poi?... 

— E poi?... Sto Jadro el me ga butà 
fora l'istesso. El me ga messo le mobilie 
in strada, e po el ga serà el quartier. 

— È che posso farci io? 

— Ah, meterlo in preson, gior comis- 
sario; un omo senza parola xe un omo 
senza onor; dunque in buso, quel mostro. 

— Allora, rivolgetevi al Tribunale. 

In Tribunal? Hum... Portar în 
piaza cussì i segreti de "una dona onesta? 
No me par... La sa cossa? mi ghe eon- 
tarò el trueo a su molge, e, se no altro, 
gavarò la sodisfazion che quel mato de 
vecio el ciaparà un fraco de bete... Serva 
sua. Sior comissario. 

Strascichi di una grave dis- 
grazia. Oggi, alle 31/, pom., per cura 
dell'impresa Capellan, verrà trasportata 
all'ultima dimora la salma dell' infelice 
Ambrogio Stanichj morto ierlaltro all’ ar- 
senule del Lloyd, in seguito alla fatale ca- 
duta, da noi narrata, avvenuta in seguito 
a una raffica di bora. 

Zuifa e collattazione con le 
guardie. La guardia di p.s. Widmar. 

va iersera verso le 10 per la via 
uzaretto veechio, quando, nei pressi 
dell'ex-molino Keonomo, scorse due suoi 
compagni alle prese con cinque militi, i 
quali avevano sguaiuate Te scinbole. 

Accostatosi al gruppo, prese per la 
vita uno dei militi. Un compagno di 
questo, però, corse in difasa del suo ca- 
merata, e ass un colpo di selabola 
sulla schiena del funzionario ; ma lo celpi 
col dorso dell'arma e non gli fece aleun 
male. 

Il Widmar alloralasciò andare il primo 
milite e si ayventò su quello ele lo aveva 
colpito. Trai duo uomini allora s'impegnò 
una lotta accanita, nella quale rimase 
vincitrice la guardia, che riuscì a disar- 
mare l'avversario. 

Nel frattempo le altre due guarilie lot- 
tavano con gli altri quattro militi. ed il 
Widmar, eorsiderando che ormai era nel- 
l'impossibilità di aiutarle, condusse il dis- 
armato agli arresti di via Tigor, ove quegli 
si qualificò per Francesco Steiner, appar- 
tenente al riparto sanitario. 

La guardia poi ritornò di corsa in via 
Economo, e giuntavi seppe che i suoi col- 
leghi avevano arrestato un secondo milite, 
mentre gli altri erano riuscita a fuggire. 
Seppa inoltre che il suo vellega Erzigoi, 
dell'ispettorato di Chiarbela inferiore, era 
stato ferito al sapo da uno dei militi e 
the era stato pure: ferito al capo un ste, 

pe Usman, esercente in quella via. 

I tniliti avevazio passata buona parte 
della sera nel locale. del summenzionato 

@ nell'ustire avevano jacamincinto a 
litigare fra loro. Le due guardie ed il vi- 
naio allora si erano intromessi nella zuffa 
per separarli; @ i militi avevano estratta 
la sciabola. 

I due militi arrestati furono eonsegnati 
al un piechetto di militari che li con- 
disse in caserma. La guardia Erzigoi e 
l'oste, dopo essere istati. medicati alla Sta- 
zione eentrale di soccorso, furono nccom- 
pazugti alle rispettive abitazioni. 

Un bagno fuori distazione. 
Matteo Kraf, meeeanico di 17 anni, abi- 
tante in via Donota n. 1, passava ieri 
verso le 4 pom. per la riva del Man- 
arcebia, quando un colpo di vento gli 
portò via dalla testa il cappello; il quale, 
dopo aver svolazzato un po’ în aria, andò 
a finite in mare, Il giovana, vedendo che 
il cappello era poeo lungi dalla sponda, si 
silraiò a terra e tentò di rievperarlo con 
la mano; ma essendosi spito un po' 
troppo eol corpo... andò a raggiungere il 
cappello nell'acqua. 

Una coardia prese allora la granata di 
uno spazzino e no offerse ua' estremità al 
gi a il quale eosì pote salire alla riva. 
Il for io, condusse il Kraf alla Dire- 
zione di Polizia, dove l'ispettore Knapfelz 
gli feca here alcanì bicchierini di cogune, 
è poi mandò in casa del giovane a pren- 
derili un altro vestito. Mezz' ora dopo il 
Kraf potè rincasare, 

Durante il lavoro. Il marinaio 
Santo Scodella, di 38 anni, imbarcato su 
di un naviglio ormeggiato dinanzi all'han- 
gar N; 25 del Punto franco, ieri muttiua 
alle 8, accudendo al proprio lavoro, in- 
ciampò e cadde, in guisa da riportare una 
ferita al capo. 

Antonio Schiavoni, di 21 anni, creco, 
abitano in via Geppa N. 1, ieri mattina, 
alle 11, lavorando, si ferì accidentalmente 
alla mano sinistra. 

Ricorsero alla Guardia medica. 

Atterrato da una vettara. 
TI me: 10 di 9 anni Riccardo Rossi, 
abitante in via delle Sette fontano N. 15, 
giungendo di corsa, ieri, verso le 11 ant., 

illa via S. Zenone sul enmpo S. Giaco- 
mo. fu urtato e niterrato da una veltura 
pubblica, e riportò una ferita al mento e 
una escoriazione al braecio destro. Una 
guardia lo accompagnò alla vicina farma- 
cia Godina, dove gli prestarone le cure 
opportune. 

Il yetturale, che, secondo i presenti, 
non era per nulla responsabile dell'acca- 
duto, continuò la sua corsa. 

La mano altrui. leri, a mezzodì, 
Giuseppina Giampina, di 23 anni, abitante 
in via della Madonnina N. 27, per mano 
altruî, riportò alcune contusioni ed esco- 
riazioni al nesso. 

Ricorse per la. cure opportune alla Guar- 
dia medica. 

Lesioni accidentali. Îl garzone 
calzolaio Arturo Marvich, di 15 anni, a- 
trisute in via del Pozzo N. 5, ieri alle 
3 pom. riportò una ferita di taglio al 
polso si CA 

L'usciere Antonio Benedettich, sbitanta 
in via della Zonta, ieri maltina, poco dopo 
le 10, nel chiudere le una fi- 
nestra, rimase preso coll'anulare della 
mano desrta tra i due battenti a ne ri- 
portò uns ferita è la frattura della terza 
falange, 

Per le dovate cure ricorsero alla Guar- 
dis medica. 


COMUNICATI*) 


AVVISO D'ASTA. 


27.518 piante di abete 
27.667 piante di faggio 
4.041 piante di acero 
del complessivo valore di 678.229 eorone 
37 cent. si venderanno il giorno 25 norem- 
bre 1901 alle ore 11 antimer. mediante 
offerte seritte presso il sottoscritto ufficio. 
Le eondizioni d'asta si spediranna a ri- 
chiesta. 
Ogulin (Croazia) li 23 ottobre 1901. 


UFFICIO FORESTALE 
dei comune patrimoniale di 0g 


Federico Dr. Steiner 


già assistente della clinica chirurgica 
di Graz 
Riceve dalle 9-10 e !, a. m. 
Per malaltie chirurgiche dalle 2-3!/, pom. 
Corsi serali per balbuzienti e tartaglianti. 


Via Nuova 14 
Pal &6 Novembre. 


GUSTAVO ZIFFER 


Compravendita di beni stabili e mutui inotecari 
(Corso 2, telefono N. 904) 


Casa in situazione centralissi- 
ma, due facciate su vie principali, 
rendita netta dei 5°), p.c. detratta 
la piena imposta, 

Casa nuova sulla linea tramway, 
cor. 38000, occorranti oltre il passiva cor 
14%00 che danno una rendita netta 
superiore ad 8%, ” 

Villino presso via ai Mavall, 
casa esento d'imposta con sette stanza ed 'ac- 
cessori, cor. 8100. 


Capitali disponibili a modico 
CENSO per prime ipoteche, sostituzione di 
ipotache già esistenti, con riduzione d'interesse 
ed escuzione di tasse è bolli. 


Avste da fare un hel REGALO? 


Visitate il nuovo 


LOCAL D'ESPOSIZIONE 


Bet” dell’ Creficeria FEI —) 


Via Balcanton. Telefono 1034, 


Presse a frizione 
Presse nd accentrico, Forbici a banco e tutte 
le macchina per lavori da bandaio, fornisca 

prontamente ed a prezzi conponienti 

ia Geibhaus & C. a» 
Fabbrica macchine Alemnarkt-Tennsberg (Anstria Int.) 


nohe nom. in 


vr 400,000 A 


Indirizzi commerciali, Industriali 
e privati dell'interno e dell’estero può 
fornire prontamente 


la Cancelleria per disoccupati 
via Carintia 27, i. 
la quale assume inoltre qualsivoglia lavoro 
di seritturazione, contabilità, traduzione, 
statistiea ecc. eco. 


Forza si ottengono col 
Appetito 


appetito Sanatogen 


Rinvigorimento dei nervi 


Opuscoli con descrizione di brillanti 
risultati ottenuti su ammalati, bambini, 
persona deboli, nervose, sì spediscono 
a richiesta gratis e franco, 
Rapnresentente: Farmacia C. Brady, Vienna I 


Un paro di cavalli da tire 


5e 6 Unni d'età, 16.1 pugni d’altezza, 
molto forti, di: bellissima presenza, 
a motivo di partenza 
da vendere a prezzo mite 
a PLEUNA presso Sachsenfeld. 
Indirizzo al Piccolo, 


CHI HA BISOGNO 
DI DENARO |} 
; 


può riceverne dalla Hanca © | 
iamblo Valuta  Giusmppe Bo- 
Jafflo Triesta, Impognando BI- 
lieti von o sensa Lotteria, Ran 
te, Obbligazioni Austro-Ung. 


Andemo de Gigia 


Piazza Barriera vecchia 3 
col 81 otinbra si amercerà 


tx REFOSCO #2 


delle cantine di Giovanni Pinzan dl Parenzo. 
al litro s. 28, per famiglia gs. 24 


FUNGHI SECCHI 


Olio di ginepro allitro Cor. 3 


fornisce 


filbin Rant, Kr 


Signore e signori separati, 


ALUNNI EF 
Coi prim? di Nevembre 


Trattoria DE ROSA 


Pinzza Pon'erosso N. 2. 
Refosco nuevo di Capedistria a soldi 40 
al litro. — Prosecco bianco dolce a s. 40. 
Vibo nero veselio d'Istrin a soldi 49, — 
Nuovo d'Istria a s. 82, Por famiglie 18.28; 


d 
Squisità eucina, Cantina ricenmente assore 
uta di vini lini a spina e in bottiglie, Spe- 
clalità vino di Chianti della premiata Ditta 
Gius. Pacini di Pistoia. Birca Pilsen a spina. 


SÌ raccomanda a codosta spot. ittulinanza 
ario GIOVANNI VAÎ 


Restanvant ALLA STAZIONE 
Salato 2.e Domenica 3 Novembre 
CONCERTO 


MILITARE 


dell'Orchestra del rogg. fant. N. 97 


Principia ore 7 pom. gresso soldi 


Trattoria. All'Unione” 


OPICINA 
VINI GENUINI 


delle proprie campagne 
bianco nuove e terrano vecchio 
CUCINA FAMIGLIARE 
Dalle feste d'Ognissanti în poi, macella- 
zione di SUINI perla confezione di 


Dali” SALSEIGCIE e MILZE “BY 


BERLITZ SGRUOL 


ISTITUTO LINGUISTICO PER ADULTI 
157 Filiali — TRIESTE via San Nicolò 28, I — 157 Filiali 
Inglase, francese, tedesco, italiano, spanuolo, naglerese, russo. 


Lezioni partiodlari ed in classi (massimo 8 persone) 


NGUAGEO 


Î 
J 


Prospetti gratis e franco, 


TIVI 124 — LEZIONI SETTIMANALI 99 
incominceranuo nuovi corsi. 


Banca Union 
Trlicsto n 


s'ocsupa di tutte le oporazioni di Banca 
0 Cambio valuta 


n) Acgotin versnmontl in conto corrente ab- 

buonando l'interesse anno. 

Ler BANCONOTE 3%, con pronvviso di 30 giorni 
Bill, n6 mesl fiano 

LIES 


Fa 
Por monsoni 26%). 
Dujfoi è 

PRI FT 
1) in BANCO GIR Onbbuonando 2%, | 
Na: Foe 
20,900 aviata, 
so mar dn darsi 
forma del yer- 


Ur 


dI 30 giorni 
Mesi, Llaso ses 


On 1 
% 


RIA por fatti È vernimonto 
ora d'ufficio la valuta dol me. 
desimo gi ha 

d) Assume pei propri co 
di conti di piazza, di 
Vienna, Budapest od albe principali o 
Monarchia, rilancia loro assegni por qu 
eil necorda loro la fi 
presso In sua coma fr 

e) Rilascia al corso di ginrvata franco di 
qualunquespesa Villa ed Ansegni del. 

Banca d'Italia, nonchè Vairil 
Ranco di Napo uzlla dol 

N S'incarica dell 
veziclita ill effetti 
nonoliè doll'inczsso 
gliaudi verno modica provigione, 

2) In bias td socordi bresi col rispettivi 
isutuii. di Emissione, la" © FILIALE DELLA 
BANCA UNION è in grado di cadere sorrén: 
famonto ni corso ui siornata franco 
spese i sementi valori: 

Lettore diPogno 45, dolla Casse di Rispa: 
mio Riunite di: Badapmit; Lettere ili Pegno 4 
dolla Central - Hypoiken - Bank  Ungarisches 
Spareasson, Lettera di pogno d'%, ed Ubbiiga: 
zioni Comunali 4%, don 6% di premlo della 
Pester Ungarischo Commorelal Bank di Buda- 
pest; Lestora di peguo 4°, della Bansa Contrata 
‘Austriaca di Credito Foridiario di Vicuna 
Lettere. di pegno 4%, nononè le Obbligazioni 
Inpromio 8%, dell’i. r. priv. Stabilimento Gons- 
rile Austrinco di Credito fondinrio di Vienna, 

La FILIALE della, BANCA UNION  necetti 
in' custodia verso una timuissima tnasa etfetti di 
qualese specio, procura l' inengso lai conpena 


lè piazze 
illare aftoui 
spora. 


acquisto e della 
pulilici, valuto a divisa, 
l'asiorii, cambiali o tar 


alla scadenza e Inverifica dei titoli. sorteggiati. 


aminetti 


di nuovissima 
costruzione 


Semplici, 
minetti 


guparfica riscaldata, quindi con w 
Pur oisebdo belli a di durata; ‘qu 


por la su 
sliri. con 
non lasci 


combustione e n: 


ici ed economici pr'ogni lato, quenti ca- 
amo poco spazio, pi ano una granito 
ra ctf tile. 

caminetti sono, 
a costrizione, più economici Wi 
i 0 presantano Il vuntuirgio di 

» quindi di produrre una 

nte completa. 


plicità del 
ili fabbr 
ro afogira 1 


RUDOLF 6 GEBURTH 


) 


Lr macchinista di Corte 


VIERNA, Vil, Kaiserstrasse 71 


XL FIUUVULO, pag SV. 2 Tfovembre I901, N. 7237 


Cadute, Ieri mattina, alle 9, la fan- 
ciulletta di 5 anni Jolanda Dimmer, nella 
propria abitazione, in via del Harneto N. 
36, cadde, e andò a battere la faccia in 
uno spigolo in guisa da riportare una fe- 
rita alla guancia destra. 

Alla Guardin medica ottenne le cure 
‘opportune. 

leri mattina, alle 8, Giuseppina De- 
gano, di 83 anni, nella propria abitazione 
în via S. Caterina N. 6, inciampò e cadde 
in modo sì disgraziato da fratturarsi l’a- 
vambraccio destro. Intervenuto il dottore 
della Guardia medica, le prestò le cure 
più urgenti. 

Senza mezzi, All'impiegato d' i- 
spezione alla Polizia si presentò ieri mat- 
tina un povero giovane, quanto mai pa- 
tito e sofferente, il quale, dopo aver detto 
di essere il fabbro Ernesto M., di 27au- 
ni, dichiarò di esser privo di mezzi di 
sussistenza e dichiarò inoltre che se lo 
mettessero in prigione gli farebbero una 
grazia. 

L'impiegato lo esaudì, e, in attesa di 
farlo rimpatriare, lo fece condurre in via 
‘igor. 

Corrispondenza aperta. 
E. B. La puntata N. 32 del romazo 
Scomparsa fu pubblicate il 13 ottobre an- 
zichè in 4.a in 2a pagina — Assidui 
lettori. Tutti i corpi sono più o meno 
conduttori dell'elettricità. In una scala di 
ventisei sostanze (scelte fra quelle che più 
ordinariamente s'incontrano nelle installa- 
zioni elettriche od hanno su queste in- 
fluenza)la quale comincia coi metalli (ot- 
timi conduttori) ed è ordinata in ragione 
di conduttività deerescente fino all'aria sec- 
ca (pessimo conduttore), il cotone, assie- 
me al lino, occupa il '8esto posto dopo i 
sali solubili e prima dell'alcool e del- 
I° etere. 

Notizie meteorologiche. — 
Teri: l'emperatura ore 7ant. 11°%5 ore? 
pom. 12%8 — Altezza barometrica. ore 
7 ant. 765.0 — Oggi: Alta marea 3.42 
ant, 0.15 ant. Bassa marea 7.68 ant, 
8.48 pom. 


Ogni giorno una. Dal barbiere: 

— Il signoré non vuol comprare un 
sflacon* del mio Rigeneratore dei capelli? 

— No, no, preferisco restar calvo. 

— Ma allora il mio Rigeneratore fn 
per lei | 


TEATRI 


Verdi. La compagnia Talli-Grama- 
tiea-Calabresi, che ha fama di essere, oggi, 
la prima compagnia drammatica della 
scena di prosa italiana, diede ieri la prima 
rappresentazione dinanzi ad un teatro 
bellissimo, per quantità ed eleganza di 
publico, e fece subito - per il valore de- 
gli attori, chiamati ieri nl giudizio del- 
Fuditorio - la migliore delle impressioni. 
La bella e poetica commedia di Giuseppe 
Giacosa: Come le foglie, guadagnò ieri nel 
favore degli ascoltatori da una recitazione 
intonata, piana, semplice, intelligente. Il 
pubblico, come sempre accade. nell am- 
biente del nostro teatro Verdi, special- 
mente alla prima recita, pareva volesse 
limanersene nd ascoltare, sulle prime, col 
fucile spianato, e non accolse nemmeno con 
un saluto d’applauskartisti notissimi e. valo- 
rosi come il Calabresi ed il alli; esso 
concentrò bensì la sua attenzione più in- 
tensa su questi due artisti e su Jrma Gra- 
matica, la quale - mentre il nome suo 
corre da qualche anno sulle ali della fama 
nei principali teatri della penisola - per 
mero caso non aveva avuto occasione an- 
cora di farsi conoscere a Trieste. quale 
prima attrice, e soltanto. quale prima at- 
trice giovane sì era udita qui, anni sono, 
al Filodrammatico nella compagnia della 
Vitaliani. Nella parte di Nennele, la Grama- 
tica spiegò on'arte fine, intelligente, fatta 
di sfumature, di controscene, di sospiri, 
di angoscie, di singulti. Triste e povera 
Nennele; anima buona e dolce, creatura 
poetica e infelice, povera foglia portata in 
balia dal vento | Irma Gramatiea intuì il 
personaggio iu modo penetrante e vi diede 
una recitazione passionale e personale. 

Nell'ultima scena, all'ultimo atto, no- 
tammo una piccola e giusta variante dalla 
interpretazione comune della frase: Mus- 
simo! vieni! Il vocabolo vieni cioè non 
fu pronuneinto come una chiamata ma 
come una specie d' invocazione, a braccia 
tese, con voce commossa. E. questa chiusa 
apparve più bella e, certo, meno volgare. 

Il Calabresi seppe trarre partito dalla 
parte di Giovanni Rosani come nessun 
attore aven saputo, finora, prima di lui; 
fu semplice e commovente. E Virgilio 
alli, che avea sulle spalle il grave pondo 
della parte di Afassimo, - l'uomo per- 
fetto - il neo della commedia - fece veri 
miracoli, mercò l'arte sua, per smussare 
la geometrica angolosità della parte; fu 
d'una sobrietà e di una naturalezza squi- 
sitamente artistiche, che forse saranno po- 
tute sfuggire alla massa, ma che lo spet- 
tatore attento e intelligente deve aver 
notate. 

Altri attori avevano fatto di Massimo 
"un deelamatore; il Talli, pur facendone 
un uomo equilibrato e quadrato, evita con 
ogni cura di farna un pedante ed un rè- 
tore; dieitore perfetto, egli semplifica e 
umanizza anehe lù ove forse il Giacosa 
esuberò, trascinato, dal luccicore letterario 
del proprio stile. 

Il Ruggeri aveva la parto di Tommy, 
e lu reso een vera intelligenza, benchè, 
forse, nella manifestazione esteriore, un 
po' dî parsimonia nei gesti, ne' momenti 
più drammatici, gli sarebbe giovata. Una 
interpretazione giustamente intesa, la su 
ma suscettibile, crediamo, di ulteriore per- 
fezionamento mercò qualche abile smor- 
natura di tinte, mercò qualche accento di 
maggiore amarezza. 

Attrice atteuta e zelante la signora G; 
relli (Giulia). Bene anche, l'attore Gio- 


vannini, che colori con garbo la mae- 
chietta del pittore decadente, 

Il pubblico, affollatissimo, applaudì, dopo 
ogni atto, gli artisti. 

Questa sera: Spiritismo, di Vittoriano 
Sardou. 

Politeama Rossetti. Con un 
teatro ben popolato, specie nelle gallerie 
è nel loggione, si diede iersera la terz'ul- 
tima rappresentazione della Carmen, che 
fruttò i soliti applausi agli esecutori prin- 
cipali, fra 1 quali, benchè visibilmente 
dominato dal panico, e quindi non perfet- 
tamente in possesso dei suoi mezzi vocali, 
seppe farsi valere ed applaudire il baritono 
sig. Costa, che sostituiva il La Puma, 0e- 
cupato colle prove dello Chénier. 

Al secondo atto, nella scera del duello, 
avvenne uno spiacevole incidente, che per 
fortuna non ebbe gravi eonsegnenze: il 
basso Dolci, inavvertitamente ferì colla 
sciabola al pollice destro il tenore Zana- 
tello, il quale fu medicato dal dott. Cane- 
sfrini non essendo stato reperibile in quel 
momento, alcuno dei medici del teatro. 

Questa sera penultima della Carmen. 

Armonia. lersera ebbe luogo l'an 
nunziata rappresentazione del dramma di 
mons. Petronio, .S. Giusto, eseguito da 
tina valonterosa schiera di dilettanti con- 
cittadini. 

Il teatro era affollato d'un pubblico 
speciale, attratto, dal soggetto religioso «el 
lavoro, che fu ascoltato con raccoglimento 
e applaudito con. calore. 

Sì Giusto è un episodio della epopea 
cristiana dei: primi secoli della nostra èra 
quando il paganesimo combatteva le ul 
me ma più feroci sue battaglie contro la 
nuova religione che si diffondeva da Ga- 
lilea, e portava la parola di pace e di 
giustizia, di perdono e di rassegnazione, 
là dove imperavano la prepotenza e l'in- 
giustizia, S. Giusto è il martire triestinò, 
il nuovo credente che affronta la tortura 
e la morte per serbarsi fedele alla reli- 
gione del Oristo. 

Mutto il dramma è qui: Giusto offende 
un centurione che va ad offrirgli di co- 
municargli il nuovo editto imperiale con- 
tto i cristiani, e il centurione si vendica 
denunziandolo al prefetto. Arrestato, pro- 
cessato, torturato, Giusto non vacilla. 
Intorno alla fisura del martire sî raggru 
pano quelle di um sacerdote e d'un liberto, 
cristimni, e quella d'un mendicante, che, 
vinto dall'esempio dei cristiani, sì converte; 
invece il centurione malvagio, quando sta 
per fare muove denunzie, viene colpito da 
una provvidenziale. paralisi della lingua. 

Nessuna passione terrena, nessun amore 
SÌ innesta» all'azione, neppure come epi- 
sedio di finaco, Manca pure ogni pittura 
d'ambiente, che vivifichi l'azione, E° dun- 
que più ehe un dramma nel senso teatrale 
della parola, un'azione scenica reli 
L'autore ha sapute evitar le lungaggini, 
e tener desto un certo interesse durante 
tutti i quattro atti, non lunghi. 
L'esecuzione, data come abbiamo detto. 
da diletianti, lasciò alquanto desiderare 
per alcune parti; ma nell'insieme fu di- 
sereta, Speciali applausi e chiamate ad 
ogni fin d'atto, riscosse il signor Cesare 
Tessòr, nella parte del protagonista. 

Bene nelle loro parti il signor 0. Mau- 
gabio) ed È. Carlini (Mucrone). 
Al quarto atto, buona l'esecuzione del 
coro interno dei cristiani. 
Messa in scena e vestiario decorosi, 
Prima ehe incominciasse lo spettacolo. 
l'orchestrina suonò l'inno di S. Giusto, 
che fu vivamente applaudito. 
Filodrammatico. La compagnia 
li varietà, diretta dal sig. ©helli, iniziò 
iersera brillantentemente le sue rappre- 
sentazioni, davanti ad un pubblieo elegante 
ed affollato. 

I numeri del programma, formato quasi 

per intero di attrazioni“, piaequero tutti 
sinceramente e alcuni anzi sollevarono nn 
vero clamore di applausi. Primo fra tutti 
il signor Carro, il celebre ventriloquo, che 
può dirsi il creatore del suo genere, @ 
che se irovò un disereto numero d'imita- 
tori, non trovò nessuno, peraltro, che lo 
superasse, e neppure che gli si avvici- 
nasse molto, Oltre a presentare i suoi 
meravigliosi fantoeci parlanti, la cui na- 
turalezza di movenze rappresenta. il non 
plus ultra del genere, egli sollevò entu- 
sissmo - è la vera' parola - con un paio 
di scherzi iadovinati, graziosi e diverten- 
issimî. Si presentò a braccetto della wmo- 
ylie e della suocera. a danzò un valzer 
con una tirelese; tutti, naturalmente, fan- 
tocci, che fanno sberleffi e pirortte co- 
micissime è ballano con una grazia inve- 
rosimile per gambe di legno. 
Splendida ed elegante figura di bella 
donnina, la signorina Ester Scozzi, che 
cauta con molta grazia ed ha finezze di 
eccellente  diseuse. Ella esordì con le 
Stelle d'oro, che disse con buon accento 
italiano, e cantò poi con garbo incante- 
yole due canzonette francesi. Fu applau- 
dita con sincero calore. Applauditissimi 
pure i duettisti parigini Les Durands, 
piani di verve, che cantano e ballano con 
un entrain indiavolato. Ottimo l’equilibri 
sta Adolfo, nel suo impressionante eserci- 
zio, ed applaudita pure la signorina Laure, 
che sollevò ilarità con le sue canzonette 
a base di caricature, 

Il programma si chiuse col lavoro della 
troupe Nagels, una donna, tre giovani è 
un ragazzo, che si sballottano sulla scena 
con una precisione ineredibile, alternando 
i saggi di olasticità con saggi di forza 
muscolare. Furono evocati al proscenio 
parecchie volte, 

Lo spettacolo incontrò il pieno favore 
del pubblico, anche peretiò. montato con 
lusso e con profusione di luce elettrica; e 
incontrerà ancora di più nelle successive 
rappresentazioni se correrà più spedito, e 
cioè con più brevi intervalli. 

Oggi due rappresentazioni: ‘una alle 
31/, l'altra alle 74. Si presenteranno due 
nuove artista, cho iersera non poterono 
prodursi causa un disguido verificatosi 
nella spedizione del bagaglio. 


Fonico, Pubblico numeroso sd en- 
trambe le rappresentazioni della. compa- 
gnia Palombi. Nella Santarellina furono 
molto applauditi la Marncci, la Giomo, 
il Berardi ed il Gatti. Di sera, nel Fun- 
fan, si distinse la brava Magnani, bene 
asseconilata da tutti gli altri. 

Oggi, alle 3 eun quarto, I Granatieri; 
ulle 7 e mezzo IL Duckino. Ricorrendi 
la festa del patrono della città, in ambe- 
duo le rappresentazioni, dopo il secondo 
atto, verrà cantato da tutti gli artisti e 
dal eoro della compagnia, l'inno del mio 
Sinico Fiva San Giusto. 

Domani due rappresentazioni. 

Circo Zavatta. La compagnia 
Ziavatta aveva annunziato ieri due rappre- 
sentazioni, e a quella del pomeriggio nc- 
corse una folla di pubblico, specialmente 
piccino, che si divertì un mondo, applau- 
dendo tutti gli artisti. 

A quella serale erano già intervenute 
circa 200 persone, quando il vento inco- 
minciò a soffiare, gonfiando in modo al- 
larmante la tenda del padiglione, sì che 
si ritenne pradente sospendere la rappre- 
sentazione. 

Il denaro fu restituito n quelli spetta 
tori che non preferirono di ritévere un 
biglietto per assistero alla rappresentazione 
di questa sera, nella quale avrà Inogo la 
sfida di lotta fra il Lamberti e il Rancati 
di Milano. 


Îli-Gramatica- 
«Spiritismor, 


TEATRO VERDI — Compagnia Ta 
ulabresi = (ore 84, pari2) = 


SSEPTI - Stagione d'opera » 

(ora 8, B) — «Carmen», in 4 atti. 
DEATRÒ ARMONIA — Rappresentazioni stravr- 
dinario — (ore 71/,) — «San Giusto», prologo @ 


datti. 
TEATRO FILODRAMMATICO 
varietà - (ore 3a e 7) - Rappresentazione 
con programma varato, 
TRATNOÒ IENIGE Compagnia di operette 
Palombi - (ore 94,) - «I Granatieri», in 3 atti 
(ore 72/4) — «Il Duchino», In 3/aiti. 


Compagnia di 


Marina e Navigazione. 


Movimento nel porto. Arriva 
rono ieri nel nostro porto i piroscafi del 
Lloyd ,Hungaria" da Costanza, scali 
Brindisi con 8 passeggeri, , Maria  Vale- 
ria* da Piume, ,Calipso”,, da Smirne e 
Fiume con 6 passeggeri, , Medéa“ da Co- 
stantinopoli e Medua con 2 passeggeri; 
i piroscafi a-u. ,Serajevo* da Metcovien, 
»Vis* da Curzola con 12 passeggeri, 
wBiokovo* da Meteovich con 5 passeggeri. 
aFiume“ da Fiume e scali con 2. pas- 
seggeri; î piroscafi italiani, Segesta“ da 
Palermo e Brindisi, ,,Gallipoli* da Brin- 
disi e Venezia con 2 passeggeri, , Maria“ 
da Messina con 2 passeggeri, e il piro- 
scalo inglese , Cilurnum* da Nuova York, 
Malta e Venezia. 

Avviso ni naviganti. Reggio 
Calabria. Nel ‘porto di Reggio è stata 
ancorata una boa da tonneggio, di forma 
cilindrica, a metri 170 per 130° 30' dal 
fanale a luce rossa sull'estremità del molo. 

Le hoe da ormeggio ancorate nella ra- 
da di fronte alla città, sono state spostate, 
ed ora si trovano suî seguenti rilevamenti 
e distanze dal fanale situato sul ‘campa- 
nile della chiesa di S. Maria. 

La boa più a Sud, distinta eolla lette- 
ra A, cilindrica in ferro, trovasi a m. 
360 per 2690. 

La boa mediana, distinta colla lettera B, 
simile alla precedente, a m. 290. per 3160. 

La boa più a Nord, in legno, di forma 
quadrata, a m. 420 per 8°. 

Dette boe per la deficenza degli or- 
meggi e la poca distanza dal secco della 
costa, non oflrono sicurezza alle. grosse 
navi. 


1. novembre, 
Da GORIZIA. 


La visita al cimitero, ll consueto 
concorso di gente oggi sl cimitero per la 
visita pietosa. Profusivue di fiori e di lumi 
sù tutta le tomba @ tumuli. 

Ti numero degli abitatori di quel mesto 
campo aumentò dal 1 gennaio di 609. 
Sicchè ora i sepolti ascendono a 15.584, 
in91 anni dacchè venne aperto, 

Nel campo H, destinato ai bambini, i 
sepolti sono 620, 

pa ZARA. 

Giudizio trasferito. La sede del 
Giudizio per il distretto di Risano fu tra- 
sferita, con ordinanza del Ministero della 
giustizia del 30 ottobre p. p, da Risano 
& Pernato. 

Con ulteriore notificazione sarà pubbli- 
cato il giorno în cui questo trasferimento 
entrerà in vigore. 
==. __ = 


INCASTRO 


‘Anime belle, conoscoto amore? 

Avrote allor pietà dell'inter mio, 
Dell'inter mio che sì mi strazia il cora 
Col timor, con la speme e eol desìo. 

Essa è più bella del più vago fore, 

Dico d'amarmi, 0 non lo credo, ol, Dio1 
Forse ho lati... quell'angel mentitore 
Esser non puote, nè quel cer sì rio. 

Ma pur troppo ogni volta che mi dice 
<Pamo» io centro di ciò tonvinto sono, 
Perchè mi sembra fredda in quell'istante. 

Con tal sistema io non sarò folica 
Giammai, lo sento: eppur.se avessi un trono 
Lo darei in dono alla mia bella amante! 

P.A.I 
Spiegazione del ginoco preesdente: 
SAN-SO-VINO 


Ufficì del giornale: Piazza dello I 


Dopo atroci sofferenze, a soli 22 anni, 
rese la bell'anima a Dio 


Emma Hrovatin 


lascinndo nel dolore la madre Anna ved 
Hrovaln, ‘il fratello Giuseppe, le sorelle 
Matilde mar. Mosettig, Vittoria ved. Lord- 
schneider, Amalia mar. Pardo (asseute), i 
quali danno parie di sì grave perdita agli 
altri parenti, amici e conoscenti, 

I funerali seguiranno Domenica 3 corr., 
alle 10 ant., dalla casa N. 214 di Barcola, 

Barcola, Il 1. Novembre 1901. 

Il presente serve quale partecipazione diretta 
Impresa CAPELLAN: C: 


si collettivi costano quattrà coi 

in 40 contesiini, — Gli indiri 

lo d'informazioni del ,,Plecolo pi 

, phuntorrono : nol ehiolior}i Ladicnr 
loll'avviso dI onì sì vuole infora 


doni Ta parola. 
vongono dati 
delle Lozna 
tipre il nu- 
î che riman- 


f6as: alle 


8 pom. Indirizzo al Pi 2958 


v 


no N. 


ipa, Accettati; mio affetto è fmmanso, 
Gantina, nniatot ma bicanla ol lunghi,2367 


- Ingresso per le ore di nott 


Via della Fornace 


Finissimo 


Yino opollo Lissa nuovo, soldi 28 Il» 
tro. Jarcev, Acquedotto 9 2118 


2293, Tronpo Buono: Tl merito è tutto vos 

236 

Ì { Oggi suo giorno natalizio Le desidero 
FIÙUODÌ, Sti mmaizatilo bone e felicità 
2369 


pe occhi sereni... eco. giaco lettera 

incognita, Ste taziali forma feta ani. 
afiatore secreto rItieiTettera Posta centrale 

Mediatore sub eFellcità N. {>. 2362 
Îi Ritiri Tettera Giani fofole, — 

{ris 60, Bifri Tetiora Giardino, Mofistofole: 

D Molto dispiaci 

»vissimi dispia 


sente, per darti $, 


nb 


nia nom potavo sorivere, gra- 
i, manda to indirizzo pro- 
azioni: Cordiali saluti, 
3 2868 
ino] Son avendovi mal conossiuto per 
Straniero ! nulla, ‘chie pochissimo di vista non 
avendo mai avutò la minima simpatia per vol, 
ed avendo già provato molti disgusti per cav 
sa vostra; Vi avverto: di. saperi regolare mo 
glio noll'avvenire, a scanso di gravi dispinceri; 
4073 


rl | brava borrei uTiiz: Piccolo: 
Ricereasi Drava borrettata. IndirTzzo: al Piccolo 


inarpag] prontamente di anche 
Ricercasi fino iogst por picodla faniglia 


dimoranta riviera Genova. Indirizzo al Piccolo. 
2311 

‘orante falegname fino, Iniiriz: 
lo. 2364 


Da 


îî pratico, commercio disponendo co 
Govanotto Eat intraprenderehba lavoro 
lucroso. Offarte al Piccolo sub «Commergianta». 
522 
Socio capitato 3000=5000 forini per lavoro si- 
curo senza rischio, utile 80.0/0. Offarte 
non anonime sub Capitale» al Piccolo. | 2348 
Denaro #i riceve dalla Banca Cambio Valute 
Giuseppe Bolaftlo, impegnando biglietti 
Lotteria, Rendita, Obbligazioni Austriache, 
2rafi: ricevesi fascicolo di saggio con nove 
Gratis Ill giornali illustrati, sufficente inviare 
indicizza melianto cartolina Circolo di lettura 
Vial S. Sebastiano 5. 
iratrica cavace qualsiasi Tayoro a Turni 
SHIFAtrica Ssiisaasi par Iavarao Yin Suor 
Il, porta 10, 2367 
Panorama tissizio ninegio Montone 
gro, pettinie, Podgpritza Rieka, 
Nijegus culla della regina Elena 
d'ttalia, 9222 


prontamente abile Tavoranto sarhi 
donna, pratica lavori inglesi. Iundiriz- 
4069 


nas 


colo. 
Importatelca in 


giov: pio 
italiano posto a Triest 
nanze, Ottime referenze. Indiriz; 


Ditta 
tedesca. ( 


Enologo 
colo. 

f? Ventitreenne attivo, pratico commerci 
Italiano conoscenza: tedesco; francase, inglese 
rumene, bella presenza, ottime referenze, 
seria occupazione, Ufferto al Piccolo sub « 
tivor. 2240 

DI contabile, pra Tavori ma: 
Corrispondente, ‘ontabilo, pratico, lavori ma 


ino, cerca qualsiasi occi- 
fazione, anche 
( 


il 1. gennaio, n 
A. A3> al Piocolo. 
}a7ziefj Ricorcunsi bravi piazzis 
Piazzisti. Rif tino mete do 
fo tadesco, evangelico conosce itallano 
ga posto serittolo, mag: mo, 
Inovavisi due anni fimpiegato casa frutta = 
che. Offerte <P. 33» Piccoto, 12 
innorii ‘ta posto scrittoio, conosconza ita- 
Signorina tiro, rates aero ozone du 
«Capacità» Piccalo, 2185 
[oe E O = 
16t Filiali, ita- 


Berlitz School of Langua Aes ii 

tedesco, inglese, spa:rnuolo, russo, nigliare 

da mnestri rispettive nazioni- Insegnamento 

classe-privata. Prospetti gratis e fruuco. Via 
Nicolo 28. 


S 52 
Lezioni Paro mamvimà mo ANI 
Maestra 


n 
il 


gioni, 

| Indirizzo. Piséolo; 2365 
da lesioni mundolino, piano, 1 3. 1nen- 

sili, Indirizzo Piccolo. 2351 
sente Bene. italiano; 
di ilmente diplomata. 
utà 35-40 anni, avente bioni attestati di prima 
ris famiglie, riceroasi pel dopopranzo onde fe- 
î ersaziona a tre gioyinetti, Offerte 
sino 8 novembre sub «Marino» al Piccolo. 4071 
Unico metodo tacito per imparare in pochi 
mesi il tuglio, ‘e_ confezionare vestiti. 

Scuola Luzzatto. Via di Ca 4070 
Scuola Ji ballo, corsi serali martedi—vonerdi 
T1[2-9. Maestro D'Aquino. Madunna, 

mare 15. 195 
Sala TersicoreT Orgi Istruzione danza ore 4. 
divertimento alle 8. Chiozza 5. Pietro 
Modugno. 1953 

Sala Tonronte 18 Oggi dopopranzo ore 3 istru- 
zione, 7 12 Festa delle bambole, cotillon, 

Maestro Modugno. 929) 


jazza del Fieno 
iferte con pres 
2269 


j magazzino noi pressi 
Cercasi pattino pubblico, 


10 «Magazzino» Piccolo. 


Quartierino riceroano prontamento coniugi soli, 


‘centro, Offerte «Romanelli» Piccolo. 
2184 


Affittasi stanzetta ammobiliata, eventualmento 
costo. S. Lazzaro. Rivolgersi Coronso 


bi , usi uomini, 2954 
Affittasi 

A stanza elegantemente 
fa. Arcata 2, IL 


Ii, pogtinaio. 
Affittasi merino ammoniliato, £ mensili. 
| Chiozza 5, 1 
cai antemente ammobiliata 
SI per 2 persone. Via Chiozza 31, IV. 2275 
Affittasi prontaurente elega 
sinmobillata, Ingresso Hbero, con stu- 
ca 2349 
Affittasi finnza uno serttrolo, altra ammobi 
liata vicino Pescheriu. Indirizzo Pic- 
945 


colo. 


Affit'ansi 
rini 430. 


Affittasi Ere SR mol 
Elagante 


appartumento tre camere, dispensa è 
cuelna, Acquedotto 53. Rivolgersi por- 
tinaio. Trattative Lavatofo 2, 1 pi 5 

4 mere, camorino, cucina, sof- 
Subaffiffansi fear cometa coem, por 
II piano, porta 13. 


attinasi In via Petronio 5 (sta- 
Prontamonta sono trameagi ascnra ict 
ganti quartierini muniti di ogni comfort.2258 


‘n affittasi quartiere tre camere, 
PronTAmen'e Srrioumora! cucina: Via Cologna 
9, II, destra. 21 


Viola aMittasi a persona civile, Ar- 
Stanzetta cata 4, JIT, scala 2347 


prontamente qualtro camere, camo- 
rino, cucina. Mauonna Maro 45, flo 
2018. 
Mata: Via 
2356 


DVENDITE, I) 
compero stelle marine, pago 4—5 
corone al centinaio, Indirizzo. Pic. 


Pescatori | 
1693 


colo: 

Paffi vuote, velro spezzato, qualsiasi qua: 
Bottiglie lità, compransi 6 Vendousi, Deposito 
via Ombrelle. EI 


paletot ottimo stato: Torso 28, I, 

Vendesi 2a 

Da veodera due splendidi vasi giapponosi alii 
4 motro 40 em. Indirizzo al Piccolo. 2041 


Vendosi = prezzo Ta jorevole na stima da 
pranzo finissima, anticamera com- 
pleti, stilo veneziano, altra stanza da letto e 
prando, piazza Valle 1, falegname. 232 


Ò 
ainnpe nonchè citara concerto vandonsì 
Violofo"]l0 bsono condizioni: Barriara'&n PV: 
66 
Tegozio nuovo, rappresentando prime 
TREE ASA 
Zanler, Callè Armonia, 2358 


Tequipagzio & due cavalli completo, 
Vendesi buonissimo stato. Scrivere «T. O. 13» 
Piccolo. 2278 


b5: 


BORSE E MERCATI. 


Caffe. Amburgo |. (Chiasa}. Santos good 
avorage per dicambra 34—, per marzo 35—, 
por maggio 35.50, por settembre 38.78 Denaro. 

Amburgo |. Rio ordinario loco 32—34, reala 
looo 35—37, buono loco 38-40, 

Cotonl. Liverpool | Mercato atazio 
Tenders in Dochets —— Vendita 8000 compresi 
Affari consegna. Linportaziona 500 Merca ame- 
rienza n consegna da qualunque porto L. M. C, 
Novembre 4%), Novembre-Derémbre 4% DI 
tembre-Gennalo 44, inalo - Febbraio 44 
Febbrato-Marzo 4/sg Marzo-Aprile 41m, Aprile 
Muggio 47/,, Maggio: Giugno 41/,, Giuguo-Luglio 
4î/a, Luglio-Agosto 47, Agosto-Settembra 47, 

Cereali, Londra |. Frumento future M 
Xet mosa corr, 5:99, decem. 5.119), Formentono 
novarobre febbrato 4.101) 


metalti. Londra |. (Diretto). Stagno Straits 
Ù 


Kame Chile Barsgood ord È 


illino posizione centrica. Esclusi me- 
Vendosl siatori tadtriszo i Pioocto. 2346 
Cavallo 

grandiosa Kaposizione piazza San Gio 


don carro, noluggiansi per giorni fe- 

rriali, prezzo mite. Indirizzo Piccolo. 
0220 

Mobilo Frans. palato Diana se 

sissimi, soltanto per cassa pronta. al 


D Splendidi vasi giapponesi, fiorini 200, Da 
US vendere nna macchina mano, nuora. Indi- 
rizzo al Piesolo. 2408 

în] Harz razza nobile, cantori rinomati, 
Canarinl presto mito vendobsi. Indirizzo: Pics 
colo. 


2318 
Automobile 


«Vistoria Dalmlers, 5 cawillij è 
za Piccolo. 


posti, 25 chilom., vendesi, 1odiriz- 


«EE DINERSIN 
Grazie par lo affettuosa parole. MI mai 
molto 6 penso sempre a tea tutto ]l passato. 
Manda! ieri | dolci anche a M. Nella solita viti 
muuutoni nulla di niovo. Andal mercoledì a 
teatro. Scriviati presto a lungo. Tanti... N. 2359 


- | ato, Patti 


nti; parastufo di stoffa, 
camati a prezzi ridotti, «AU Mi- 
Borsa 4, 9201 
coli, via jSunità, vendita du 
friulane. EALCI 
ra vendita e riparazione qua- 
lumine sistema. Piazza S, Caterina 2, 


ip doppio raffinato superiora vasi or 
Potrolio nali nori sist: Dibenent, ei ODE 
zio, Piazza Grande. 2306 
7 eseguisce aceordalure, ripara: 
Zannoni Arturo 2je7 (li plamoforttiVia ScLaz: 
rebapito Stabilimento musicale Schmidi, 
raitde, 2288 
od {striani produttori, depositari vini 
elie volessero Sfogise' moree. genuina 
n0ri Trieste pissono rivolgersi bon ‘conosci: 
tore importante piazza tedoson dove. egli tiene 
pronto, proprie spese, comodo magazzino-trane 
scionziosi, ‘agisce personalmente, 
Pensionato» Piccolo. — 22: 
Marinovich, Co 
formato vi 


Otfarte al 
Fo.ografia | 
Macellatia alto 


prezzi mitissimi. 


Medico prai 


Signor J. Serravallo 


anemici. 
dovrebbe essere racc 
l'anemia. 


sis TROVASI IN TUTTE LE FARMA 
specialmente nelle farmacie Biasoletto, 
profumerie Zulin, Andreuzzi; droghe 


Attenzione al nome 


baffi e barba. Scatola 
rone spedisce franco 
Apothek: 

DEPOSITO: Vienna, 


dell’Unguonto Sansone per ln barba, nyendo la 
un pronto risultato. Con atima 


scatola per rivalsa. Francesco Fuchs, 


(con innoobin 


uniformi, stoffe 
Sì raccomanda allo Spett. Pul 
Telefono 575 è 218. Fabbrica e ullici 
SÌ assumono lavori in 
war COMMINSIONI IN PROVINCIA SI 
Speolalità: Tint i ventiti di acta 

lè, soltanto. 

Ferdl 


"{In 


Piazza Borsa, Interessan. | 


del Dott. GRAF & Comp. 
FORNITORI DELLA CORTE REALE RUMENA. 


syrogiwy=CREMA, SAPONE 


Indispensabili, insuperabili per la cura della pelle e bellezza. 
Approvati da sommità mediche. 


Un amico che ha comperato del Vostro Unguento per la barba, mi 
farne uso io: pure, se voglio farmi eresoera una. bel 


ESECUZIONE PERFETTA. PrRmz 
: Bruna, Telle 38 - 


grande assoriimento Ja cora Toehtan troe 

Vasi nel noto negozio di pennelli e spazzole 

vanni Angeli. via Canalo:è via: St, Antonio 
Di n) 


o d'Angel 2138 

ja Gel Salice N:3; 9, da, visita, 
Via depositimobili di Gustavo Bo. 
nazza, per persuadersi del limita. 
tssimi prezzi in particolare, ca: 
mere da letto e da pranzo in ogni 
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China Serravallo ferruginoso» viene preso 
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